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—_ 
BOLLETTINO POLITICO 


Lo notizie dell'Erzegovina domandano 
11 primo posto nelle: ' coli ane dei gior- 
nali. Fsso si mantengono gravissime. 
Gli ultimi telegrammi confermano  pie- 
namento le molte e serie difficoltà che 
s‘affacciano al governo turco per circo» 
scrivere il movimento @ domarlo. La 
fortezza di Trebigne pare destinata ‘a 
cadere în breve nelle mani degli insorti 
che la cingono con accanimento e. cal- 
colano sull'importanza materiale e mo- 
rale che avrebbe-per la loro causa: que- 
sto successo. Le colonne turche di rin- 
forzo mon potranno arrivare che astento 
verso il-centro dell'azione, e un odierno 
telegramma ci informa che queste co- 
lonne, dopo aver potuto, col consenso 
dell'Austria, effettuare lo sbarco a Kleck, 
sulla costa dalmi in osano 0: non 
sono in grado di avanzarsi, campeg- 
giando gli insorti nelle gole delle mon- 
tagne e tagliando al nemico il passaggio. 

Dai particolari pubblicati dalla Cor- 
rispondenza politica di Vienna, risulta 
che il raggio dell'insurrezione si estende 
ad una superficio di 20 miglia tedesche. 
Diamo più innanzi altri ragguagli for- 
niti dai giornali di Trieste, da quelli di 
Vienna e da corrispondenze giunto da 
Costantinopoli. La Turchia non si fa più 
alcuna illusione sulla gravità della si- 
tuazione e va raccogliendo truppe. da 

i parte per poter far fronte agli &- 


venti 

La crisi ministeriale nella Serbia non 
è cessata ancora e l'agitazione nel pese 
posizione del 
princi riorno in giorno 
più critica, dovendo egli scegliere tra 
l'ubbidienza alle ragioni diplomatiche © 
l'amaggio ai sentimenti e alle aspira- 


pito della nuova amministrazione, in 
questi eccezionali momenti, non sarà dei 
più facili. I serbi non fanno mistero 
della loro politica: bisogna prestar 


lido appoggio agli erzegovinesi @ 
viarsi alla effettuazione d'un gran dise- 
gno: riunire in un fascio tutte le popo- 
lazioni cristiane della Turchia sotto l’au- 

torità della Serbia. 
Comunque si voglia consi 
bbunderà cert 


del Sud e il pericolo d'una conflagri 
zione generale richiameranno tutta l'at- 
tenzione della diplomazia. 

L'indole e Ja portata del conflitto at- 
tuale potrebbe mutarai nel solo caso che 
le grandi potenze interessate reputassero 
conveniente un'intromissione più o meno 
diretta e una serio di idee e di atti più 
o meno favorevoli allo statu quo. Ma 
resterà sempre un problema da scio- 
gliersi: potrassi sempre contenere lo 
scoppio degli odii secolari di quello razze 
bellicoso e avide d'indipendenza ? 

È noto come il signor Gladstone riunì 
in un volume sotto il titolo: Roma e i 
nuovi sistemi religiosi, i vari opuscoli 
ed articoli da esso pubblicati recente- 
mene intorno alle varie quistioni reli- 
giose che agitano l' Europa. Nella pre- 
fazione di quest'opera, l’eminente statista 
inglese fa cenno dell'ostraciamo patito 
da' suoi scritti di polemica religiosa in 
Francia. Le sue parole meritano d'assere 
riprodotte: 


Ito il dolore di cservare che nel mo- 
mento stesso in cui gli ultramontani ai dol- 
gono così amaramente d'essere oppressi in 
certi paesi, si sia creduto ben fatto d'im- 
podire la diffusione di questo opere poco 
formidabili in paesi ove alcuni credono, a 
torto, speriamolo, che l'ultramontanismo e- 
serciti um corta influenza sul potere civile 
esistente. 

La persona che ha tradotto in francese 
mo Vatican decrees m'informa che Îl'duoa 
Ixicazes ha riflutato, « nome del gorerno 
francese, il permesse di circolazione (col- 
portage) alla traduzione francese di querta 
opera. Jo spero che non s'impedirà, con una 
simile restrizione, lo spaccio della risposta 
fatta alla mia opera da monsignor Nardi, la 
quale è stata tradotta ugualmente in fran- 
cose. 


Nessuno, per verità, giudicherà prive 
di fonéamento le lagnanze del signor 
Gladstone. 

Dal teatro della guerra in Ispagna 
non è giunta alcuna notizia ufficiale. 
Telegrafano da Madrid, 48, che .il go- 
verno venne informato da Bourg-Madame 


che lo truppe alfonsisto entreranno nella 


20 corrente. 


fortezza di Seo d'Urgel 


Ma bisognerà andar a rilento nel cre- 
dere a questa data certa posta alla resa 
di una città che, a-prestar fede ai bol: 
lettini ufficiali di Madrid, doveva esser 
presumi- 
bile però che, se non il 20, al più pre- 
sto Seo d'Urgol debba cadere in potere 
di Martinez Campos. Un telegramma da 
San Sobastiano reca che Don Carlos or- 
l'Ammini- 
strazione delle provincio basche e della 


caduta fin da'un mese fa. È 


dinò di trasferire in Alsas 


Navarra. 


Questa notizia è confermata anche dal 
Courrier de Bayonne il quale aggiunge 
che una zecca è stata stabilita da Don 
Carlos in Onate. Le monete di rame, 
d'argento @ d’oro porteranno impresso il 


busto di Don Carlos con questa iscri 


zione latina: Carolue VII Dei gratia 

nol rovescio le 
armi di Spagna, e le colonne di Ercole 
col motto: Plus ultra, e sul margine, 


Hispanorum rex 1875 


la divisa: Dios, Patria y Rey. 


Don Carlos si troverebbe ancora a E- 
stella è il generale Dorregaray gli 2- 
vrebbe inviato dei dispacci, mostrandosi 
soddisfatto delle suo truppe e dell'acco- 


glienza ricevuta in Catalogna. 


via nella vittoria dell 


tre il governo di Madrid pubblica il de- 
creto che chiama sotto le armi, prima 
della fine di ottobre prossimo, i soldati 


della nuova leva. 
—_—_—___ 


LE SCUOLE PATER! 


1 pareri espressi dal Consiglio provin» 
ciale scolastico e dal Consiglio di Stato, 
© da noi pubblicati, sopra lo statuto della 
Seuola paterna che cento padri di fami» 
glia avrebbero avuto in animo di fon- 


qranto pare, nulla ha 
ja audacia © spera tutta» 


fatto congiunti, con tre reltorati, tre 
Commissioni di vigilanza, tre locali. Ed 
ecco più scuole che nessun ispettore ha 
diritto di vedere e sono libero da qua- 
lunque servitù verso le sutorità gover- 
native; la qual cosa appunto volevasi im- 
pedire. 

Può darsi che una legge si presti a 
tali inganni; ma in questo caso ufficio 
della giurisprudenza è renderli impossi- 
bili. Ora abbiamo ragione di dubitare 
dell'efficacia di quella adottata dal Con- 
siglio di Stato a proposito delle Scuole 
paterne. È chiaro che la legge, esten- 
dendo alle scuole, chè sì fanno per cura 
di più padri di famiglia, il beneficio 
accordato a quelle che si fanno nell’in- 
terno dî ciascuna famiglia, cioè l'esen- 
zione da qualsivoglia sorveglianza gover- 
ba supposto che tra lo une © lo 
altre scuole dovesse esistere una somi- 
glianza; vale a dire che lo prime, non 
altrimenti che le seconde, dovessero 
avere un carattere domestico. Se alle 
Scuole paterne togliete questo carattere 
domestico, esse diventano Scuole private. 
Ora la famiglia si può intendere ristret- 
tamente; ed in questo caso abbraccia i 
genitori ed i figli. Ma si può ancora in- 
tendere più largamente ed allora abbra- 
cia tutti coloro che sono stretti insieme 
da vincoli di parentela o di affinità. Nel 
secondo caso essa è dunque costituita 
più Società domestiche e da più padri 
di famiglia, che, a parer nostro, sono 
appunto quelli a cui accenna l’art. 252. 

Non v'è altro modo ragionevole d'in- 
terpretare quest'articolo @ di limitare le 
larghezze che per esso la logge fa ai 
padri di famiglia. Collo stabilire chei 
padri di famiglia domiciliati in diversi 


dare in Roma per l'educazione dei loro | comuni non si possono associare allo scopo 


figliuoli, giovarono a definire l'art. 252 
della leggo 43 novembre 1850 e a prov- | 
vederlo di una nuova e retta interpre- 
tazione. Le autorità scolastiche provin- 
ciali sapranno quind' innanzi governarsi 
in ogni caso somigliante ; © oltre all'es- 
sere stata, mediante quei pareri, risolta 
Ja questione specialo della scuola che vo- 
levasi instituire in Roma, fu pure sta- 
bilita una giurisprudenza che l'indeter- 
minatezza della leggo avera resa neces- 
saria a che inutilmente era stata chiesta 


inni addietro. 


negli 


Noi rendiamo omaggio alla rettitudine 
del Consiglio di Stato e a’ suoi liberali | 


intendimenti. È chiaro che le sue 


predetto, si cade nell’arbitrario. Se i pa- 
dri di famiglia, non uniti fra loro per 
vincolo di parentela o d'affinità, hanno 
diritto di creare Scuole paterne, donde 
traeto voi la facoltà di circoscrivere tale 
diritto entro i termini di ciascun comune? 
Non si veggono forse delle famiglie man- 
dare i loro figliuoli a studio in città lon- 
tanissime da quella in cui esse sono do- 
miciliato ? 

Vi ha poi ancora un altro carattere 
proprio della Scuola paterna, per il quale 
cotesta Scuola differisce profondamente 
dalla Scoola privata e del quale dovevasi 
fare qualche conto, nel definire i limiti 


sposte ai quesiti deì ministero di pub- | legge 43 novembre 1859 ai padri di fe- 


blica istruzione sono perfettamente con- 
formi allo spirito della leggo 13 novem- 
bre 41859 e tendono a rendere impossi- 
bile la costituzione di acuole private, le | 


miglia. La Scuola paterna manca al. tutto 
di continuità. Essa si costituisce quando 
i padri di famiglia, siano più od uno, in- 
cominciano a sentire il bisogno di dare 


quali usurpino il titolo di paterne e per | un'istruzione ai lora ‘igliuoli, e si scio- 
questa via si sottraggano ad ogni sorve- | glie da sè, quando l'istruzione di questi 


glianza gori 


coteste legittime ed onorevoli intenzioni 


possano conseguire interamente il loro 
scopo mediante l’interpretazione dell'art. 


‘a. Ma dubitiamo che | giovani è compiuta. La Scuola paterna, 


diventando continua, non ha più qualità 
alcuna che la distingua dalla semplice 
Scuola privata. Ed è allora che i più 


252 della predetta legge che è stata data | padri di famiglia, di cui parla l'arti- 


dal Consiglio di Stato e fu da noi pub- 


licata in uno de' precedenti numeri. 
1 padri di famigli 


ancora nella capitale di un gran regno, 


dove i padri di famiglia sono assai 
numerosi e non pochi tra essi amano di 
dare ai loro figli un'istruzione profonda- 


‘mente religiosa. Noi siamo convintissimi 


che i promotori della Scuola paterna po- 
trebbero, ove tornasse loro conto, pre- 


sentare domani alle autorità scolastiche 


‘una lista di 400 padri di famiglia domi- 


ciliati tutti nel comune di Roma. 
Ma, si dice, resta l’altra condizione. 


Ci si permetta di osservare che essa è 


interamente effimera. I padri di famiglia, 
secondo la giurisprudenza del Consiglio 
di Stato, non si possono riunire se non 
a decine; cioè, formare Associazioni di 
3, di 4 0 5 decine. Che fanno adunque 
i cento padri di famiglia associatisi in 
‘Roma? Si dividono in due o tre, sezioni, 
secondo l'età dei loro figli, o nipoti 0 
pupilli; e secondo la scuola a cui questi 


dovranno appartenere; quindi |, 


tre istituti apparentemente, distinti 4 .in 


secondo questa in- 
terpretazione, potranno tuttavia fondare 
una scuola privata per l'educazione dei 
loro figli, se domiciliati tutti in un me- 
desimo comune e se la loro associazione 
comprenderà appona alcune decine di 
socii. Ora la prima’ condizione non farà 
mai ostacolo alla fondazione di n grande 
Istituto d'istruzione privata, quando debba 
sorgere, non già in una piccola città di 
previncia, ma in una grande città od 


colo 252, possono diventare molti, anzi 
moltissimi, e giungere a tal numero da 
spaventare lo autorità scolastiche. 

Perciò la nostra opinione è questa : la 
Scuola paterna ha caratteri propri 0 che 
non si possono confondere co1 quelli 
della Scuola privata. Essa manca assolu- 
tamente di continvità ed è creata da un 
solo padre di famiglia o da più uniti in- 
sieme per vincolo di parentela o di affi- 
nità. Fuori di questi due casi, qualunque 
associazione di padri di famiglia si ri- 
duce ad essere una semplice associazione 
di privati cittadini indirizzata alla isti- 
tuzione di una Scuola privata ; e questa 
Scuola, dovunque sorga,e quali si siano 
i suoi principii, è soggetta a tutti gli 
obblighi, a cui, secondo la legge, sono 
soggette lo Scuole che portano general- 
menta il nome di private. 


——_—_—_—+———_—_— 


UNA NUOVA LETTERA 
DEL GARDINALE MANNING 


del privilegio accordato dall’art. 252 della | E! 


A questa lettera, che almeno esprimo 
franchesza © sinoerità le idoe © le speranze 
doi clericali, il Times rispondo con alcuno 
giustissime riflessioni che riproduciamo qui 
sotto: 

« TI cardinale ammette che i cattolici 
nel Regno Unito godono tutta la libertà 
possibile, che la tolleranza non potrebb'es- 
stro maggiore neppure in un paese catto- 
lico, e rondimeno, dopo resa. questa giu- 

i, ii 


cardinale oi annunzia gravomonto DI 
ropa dovrà pagare con un maro di sanguo 
la sucrilega usurpazione degli Stati della 
Chiosa o della città di Roma da parto del 
Regno d'Il ogli ci dico ch'ò soltanto 
seguire un sentimento di giustizia ed agiro 
in conformità ai decreti divini il tentare il 
ristabilimento del potere temporale del Papa; 
che vi saranno guerre innumerevoli prima 
della fine del secolo, ed ognuno infatti può 


ammettore che scoppieranno guerre curopoe 
allorchè si riflette agli olomenti displosion 


della vita. Fin qui la predizione dol cardinale 
‘è giusta. Ma l'esperienza oi prova che nè egli 
nò alcun uomo al mondo è in grado d'indovi- 
nare neppure alla lontana il carattero , il 
teatro, lo scopo od i risultati di quella 
Gueîra; poichà egli non sa nulla #0, invece di 
ridare al Papa il Quirinale, la futura guerra 


costringerlo ad esulare dall'an 
Ma, ciò ch'è più certo in simili materio, 
quantunque il cardinalo sembri son saperlo, 
she colui il qualo invoca la spada, peri- 
como un giuocatore 
ra un nuovo colpo 
non desidororebba di meglio che un pe- 
odo di anarchia, cortese abbastanza da 
distraggero o paralizzaro quegli Stati che 
essa si compiace di credere suoi nemici. 
Ma è un giuoco pericoloso. 

< Coloro i quali provocano la guerra 
dovranno attenderno e subirne tutti i risal- 
tati, como Roma lo provò recontemento 
suo spose. » 


—_ r————tli 


LA CARRIERA SUPERIORE 
NELL'AMMINISTRAZIONE \VENCIALE 
carriera detta superiore nell'Am- 
ministrazione provinciale dipendente dal 
ministero dell'interno, a cui aveva date 
speciali è provvide norme l'on. Rattazzi, 
promuovendo il regio decreto del 416 
giugno 1855, ebbe, nei fortunosi rivol- 
gimenti del 1860, ‘ soffrire non poche 
paripania : ) 
Basti il dire che valorosi giovani , î 
quali avevano fatto ottime prove non 
solo negli esami di concorso, ma anche 
negli uffici, rimasero per oltre dieci 
mni volonfarii, 0 col semplice 

di 4200 lire annue come consiglieri ag- 


iunti. 

Gli ordinamenti del 4870 hanno tolto 
di mezzo la possibilità di siffatti incon- 
venienti, non solo, ma hanno pure as- 
sicurata una carriora abbastanza rapida 
© convenientemente retribuita in tutti 
i suoi gradi. Il quale miglioramento è 
anche divenuto meggiere dopo i nuovi 
organici divisati dall'on. Cantelli ed sp- 
provati coi decreti del dicembre 1873, 
essendosi cresciuto notevolmente il nu- 
mero dei posti in varie classi © segna- 
tamente nella prima categoria. In questa, 
attualmente, dopo il tirocinio d'un anno 
al più si ottiene la nomina di sotto- 
segretario con L. 1500 annue, © senza 
altro esame si può progredire fino se- 
gretario con L. 2500. 

Sostenuto quindi l'esmae di promo- 
zione, si può giungere regolarmente fino 
al posto di sotto-prefetto o consigliere 
di prima classe (con lire 5000 di stipen- 
dio) @ quindi di prefetto. 

Nella seconda categoria (personale di 
ragioneria), dopo un anno di tirocinio 
si ha il posto di computista con lo sti- 
pendio di lire 1200 è quindi si progre- 
disco fino al grado di computista di 
prima classe con lire 2000 nnnuo, 6, 
superato l'esame di promozione, si ar- 
riva fino al posto di ragioniere di prima 
classe con lire 4000 di stipendio. 

Nel settembre p. v. avranno luogo 
gli esami tanto per la prima come per 
la seconda categoria , e non dubitiamo 
che la gioventù stadiosa e volonterosa 
di servire il proprio paese concorrerà 
ntimerosa, ora tanto più che la prospet- 
tiva della carriera a lei offerta è mi- 
gliorata in modo così noterola e sicuro. 


LE CASSE DI "x1SPARMIO 
ne anne Cat, di risparmio italiane (s0 
e ce". nome perchè è l'intrinseco 

questione che si vuol esaminare 


domanda, ha commesso lo studio dell'ar- 
duo quesito alla Commissione consultiva 
dal lavoro; e ne è uscito un voto che 
merita un coscienzioso e profondo esame. 

È continua e viva la tendenza nelle 
Casso di risparmio a trasformatsi in 
veri Istituti di credito. Alcune di csse 
giuocano alla Borsa, speculano sui va- 
lori, come farebbe una Banca di credito 
mobile; e sotto la ferma ed il nome di 
Opere pie non compiono pietose opera- 
zioni. Tutto questo non può sfuggire di 
certo alla ponderata vigilanza della pub- 
blica Amministrazione , la quale confe- 
risce allo Casse di risparmio la qualifi- 
cazione di Corpi morali nell' intento di 
dare affidamento alle popolazioni che il 
loro denaro è custodito ed impiegato con 
malerna cura, e che ad Istituti eretti 
dal Governo in Corpi morali, col titolo 
solenne di Casse di risparmio, si può ac- 
cedere con la fiducia della innocenza e 
non col sospetto della frode. 

Ora, se l'Amministrazione dello Stato 
non può, per indole ed istinto suo, pre- 
scrivere o sorvegliare la qualità dello 
operazioni, quale norma dovrà seguire 
perchè le Casse di risparmio non trali 
gnino in volgari Istituti di credito? La 
sola norma è quella che Carlo Cattaneo 
metteva in luce, secondo l'usata profon- 
dità, con quella frase felicissima che le 
Casse di risparmio dovevano rivestire 
un carattere di materna impersonatità. 

ifica ch' esse hanno 
trare il patrimonio 


ma con profondo ® schietto disinteresse. 


trazione di una 
Cassa di risparmio deve essere come 
quella di uno spedale, e non avere altra 


mira cha il bene altrui. Se chi ammini- 
stra pensa ai dividendi del danaro, corre 
pericolo di sacrificare la cautela dell'im- 
piego ai pingui frutti. 

Ora le Casse di risparmio non possono 
significare altro che accorta e incondi- 
zionata cautela d’impieghi. È dunque 
manifesto che l' Amministrazione dello 
Stato non deve seguire che una sola via. 
Quelli che vogliono amministrare con 
fine di lucro gli altrui risparmi assumano 
lo forme commerciali, corrano le respon- 
sabilità delle Società anonime, dicano 
chiaro al pubblico che il loro intento è 
di guadagnare. Ma quelli che vogliono 
compiere un’opera di beneficenza e averno 
gli onori e le benedizioni, e allettare con 
questi grandi sentimenti la fiducia dei 
miserabili, si rallegrino a raccogliere 
frutti di riconoscenza e non di guadagno. 
Sarebbe troppo lieta la fortuna d’uomini 
che in uno stesso tempo potessero mie- 
tere questi due benefizi così diversi: 


Surde 
guadagno © beneficenza... ; è impossibile 


mescolare insieme queste due cose. È 
dunque ottimo il consiglio dato dalla 
Commissione d'agricoltura, e se i 

stro lo ha accolto , come ci vien detto, 
ha operato egregiamente. 

Questa materia delle Came di rispa 
mio merita un profondo studio, impe- 
rocchè non la governa nessuna legge, e 
tutto è commesso all’arbitrio prudente od 

i mi ‘succedì 


denza del Consiglio di Stato. Questo gior- 
nale ha difeso con piena coscienza di 

sua utilità l'istituzione delle Casse di ri- 
sparmiò postali, una di quelle ottime idee 
le quali, l'on. Peruzzi novera fra i pechés 
mignons dei nostri amici e che a noi 
paiono provvide discipline di previdenza, 
diffuse a guisa di luce feconda, sui no- 
stri volghi. Ma come i nostri amici, de- 


sideriamo che accanto allo Casse di ri- | fard 


spe*mio postali continuino a prosperare 
ed invigorirai lo Casse private, imperoo- 
chè vi è posto per tutti in questo mondo, 
ancora inesplorato, del risparmio. A tal 
fine, il concetto di non lasciar tralignare 
le Casse di risparmio in Istituti di spe- 
culazione è provvido esalutare sotto tutti 
aspetti. 
i ___—_—_— 
LA CONFERENZA DI BONN 


con calcolata prudenza) hanno doman- 
dato al ministero di agricoltura, industria 


romani, La conferenza non è quindi che 
perdita di tempo organizzata ; in Inghilta 
nessuno si avvedrà ch'essa sia avvenu 
Quanto ai pochi ecolesiastici inglosi i 
consigliano di rivolgersi a Bonn por Ja paco 
® l'unificazione della cristianità, osservorumo 
loro che gl' inglesi amici dei. vaochi-cat 
lici troveranno vasto cempo alla loro.atti- 
vità in patria ; la nostra Chiesa stabilita non 
è mai stata rinomata, soggiungo il Times, 
por armonia di dottrine o di fatti ; il Par- 
lamento dovà adottare un atto speciale per 
impedire al clero di violare la legge , ed 
una parto dol suo clero non fa che inveire 
contro l'altra ; ecco una magnifica oocasione 
pei vescovi di Lincoln, di Winchester e pel 
canonico Liddon di predicare la pace a la 
concordia fra la Chiesa alta, o Ja Chiesa bessa, 
la Chissa od i dissenzienti ; affinchè tutti 
questi corpi agiscano di comune accordo in 
uno spirito che non sia di assoluta negazione 
dello spirito di pace. 

Il Times conchiude dicendo che sarebbe 
un trista giorno pel proso se una grande 
parto del clero r'impiglissso in un vespai 
teologico, come qualifica il movimento vee- 
chio-cattolico, poichè non farebbe aliro che 
accrescere le discordie all'interno, met 
continente non potrebbe ottenere che 
un' unità fantasmagorica od illusoria. 


—____________________ 


‘PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 

Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 
Totione sese delle strade ferrate) è 
stato pubblicato il seguente prospetto dei 
prodotti delle ferrovie nel mese di giu- 
gno 4875, confrontati con quelli del giu- 
gno 4874: 


1875 (CLCI 


Torino-Rivoli 


Totalo L. 11,500,114 


Si ebbe dunque un aumento nel 1875 
di L. 158,039. Furono in aumento : l 
Ferrovia dello Stato, di L. 292,093; le 
Romane, di L. 10,740; le Sarde, di 
L. 13,065. Furono in diminuzione : l'Alta 
Halia, di L. 168,516; le Meridionali, di 
L. 27,955; Torino-Ciriè, di L. 478; 
Torino-Rivoli, di L. 253. 

Ecco ora il prospetto dei prodotti nei 

rimi sei mesi del 1875, in confronto 
col 4° semestre del 1874 : 


1878 1814 
For, dello Stato L. 7,900,499 L. 6,125,623 
Alta Tl » IBBN52I5 » 96/758,507 


Torino-Rivoli 
Totale L. 67,350,678 L. 66717,360 


Nel 4875 l'aumento è stato di lire 
842,318. Furono in aumento : le Ferro- 
vio dello Stato, di L. 4,774,876, le Sardo 
di L. 49,287; Torino-Ciriè, di L. 2,387; 
Torino-Rivoli, di L. 543. Furono in di- 
minuzione : VAlta Italia, di L. 873,362; 
‘Romano di L. 98,802; lo Meridionali, 
di L. 200,988. 

Diamo firsalmente fl prospetto dei pro- 
dotti chilometrici nel primo semestre 1875 
in confronto collo stesso periodo 4874 : 


1638 1974 
Forrovio dello Stato L. 5,90 
Alta Italia » 19480 
Romane > 7890 
Meridionali » 7,104 

» ges7 

» 7420 

» 4318 


Modia generale L. 9,199 
Nella media generalo si ebbe adunqno 
pel 1875 una diminuzione dî L. 527. 
Diminpirono : Je Ferrovie dello Stato, di 
L..5; P'Alta Italia, di L. 375; lo Ro- 
mane; di L. 480; le Meridionali, di lire 
204; le Sarde; di Li 437. Aumentarono: 
Totino-Ciria, di L. 144; Torino-Rivoli, 
di L. 45. 
Dal 4° genio al 30 gingrio 1875 Ta- 


rono aperti ‘i siguenti nuovi tronchi di 
linea: 


Meridionali: 
Solmona-Molina: Chit 18 
Molina-Aquila » 4 

‘0009 Ferrogia dello Sito 
Monas », 4 
Torremare-Pistioci > 25 
Tolate' Chit 11 


L'INSURREZIONE DELL' ERZEGOVINA 
Secondo un telegramina alla Nuova slaipa 


libera, un'inturresione sarebbe scoppiata in 


Bomia , li la Sava è 
Miasino 


I giornali di Trieste pubblicano il seguente 


« Teri passò un vapore con truppa furca 
diretto por Klek ; nella. previzione che gli 
insorgenti cerchino di impedire ai turchi 
il parsaggio, farono loro spedite incontro 
dello trappo da Mostar. 

« Tl governò austriaco ‘proibì Îl pamag- 
gio del conti iso id omini dr 

por cui furono respinti gli ultimi vo- 
Jontari norbi qui arrivati lerd ‘eol vapore da | 
Triesto, perchè armati; in consiguenza di ‘| 
ciò i medesimi progredirozo per Cattaro è: 
raggiungeramo gli iusorgenti per Ta via del | 
Montenegro. 
“ Gli insorti comandati da Milicevich ns- 
saltino, venurti scorso, Luibigne con favo- 
rerola sutoesto i 

« Atterdesi qeanto prima un nuovo at- 
tacco di Trebizue, essendo gli invorti che 
trovansi in Duti-\fonastir notevolmente rin- 
forzati da volontari serbi @ montenegrini. 

« Dicesi poro cho la popolazione di Zutzi 

‘incontto alcuni v 
laggi cattolici insorti avrebbero deposto lo 
armi in soguito fd interposizione del olèro. 

« La caduta di) ministero serbo è rito- 
nuta favorsvolo aul'insartezione. » 

Ua spaccio da Costantinopoli, 40, ai 
giornali austriaci, reca: 

« Neijib pascià, il quale fu tempo ad 
dietro incaricato di importanti missioni in 
Francia ed Inghilterra, venne. nominato 
comandanto superiore delle truppo imperiali. 
noll'Erzegovina. Il Courrier d'Orient fa am- 
‘montare a 20,00%) uomini le f rsu spedito 
contro gli insorti, 

- L'ambesciatore austriaco conto Zichy è 
arrivato qui quest'oggi. » 


La Corzispon Qi Vienaa 


pubblica la ho H 
« Risulta în n.odo sicuro che cordi 
presi fra lo tro grandi potenze del Nord 


manifestano la loro assolutà votontà di non 
pormettoro clio venga posta all'ondiao del 
giorio la quisiono o'Oriente, Si annunzia 
puro cho ì Dalmati (Crivossiani) austriaoi 
cho si unirono agl'insorti | allorchè ritor- 
nerauno in petris sarano chiameti a ren- 
dor conto della foro condotra. » 

La Nuora Stampa libera Wiliehs che 
ta mirinecin farà poca fmprosniono sui 
Crivossiani, como ns faero poca i pro- 


claini severissim del luogotehente l'arona 
Rodich. 
Ds una corrispondenza da Costantinopoli 
allo stessi 
sogucati 
= I dispacci di Dircisoli-pasoià sono tut- 


metura da for sperare una 
da. Si dovise quindi 
li rinforzi sul tentra 
al ministero di 
si alottimo i prorrolimenti titetsari per 
iaviare a di 10,000 domini. 


L'altro cha di 
prossima pacifica 
consider 


© el recherà a Klek por 
250 di bisogno , lo sbarca 
delle truppo 

ultimo dispiiorio Dar 
» forza degl'insorti nd 


strrmni. 
sila Serbia, dl Monto-.| 
‘alità vicine, formano un 
corpo di 3000 coninì, soîto la direzione di 
capi anditi o sporimentati. Fra gli altri, 
Dervisob-pisoil ja:ta di cortî Milan Rado- 
vich e stofano Roropek. 
condo To atessò dorrispondento, a 
Costantinopoli noa si sarebbe molto soddi- 
sfatti dei provvedimenti adottati dall'Au- 
siria por impolire che gl'insorti erzegovi 
nasi ricevano sorcorsi. L'ufficiosa. Turquie 
‘osserva alla fino di un riassunto dei recenti 
visch-pascii 
lamò qui dî Atontàndzrihi, 
Sérbi Dalmati, hon ci verrà mai fatto di 
supporre che i govorni di questì ritpettivi | 
quesi sitpatizzino in qualche modo con | 
guesto movimento issurrezionale. E: le- | 
vono disapprovarlo, ma sarà qui opportuao | 
ossérvarò che qaesti govarnî, sehza dabbio | 
isoîrati dallo migliori intenzioni vorso il ! 
governo di 8. JI. il sultano, dovrobboro 
i onde impedire ai Cori 
i, organizzati nei loco ter- | 
ritorii, di appoggiare l'insurrezione, puichè | 
enti le darebbero aiuto morale al! 


tere sino agi 
« I volontar 


_—="reee i 
L'ESPOSIZIONE AGMICOLA MDUSYRIALE | 
DI FAENZA 


(Corrispondenzà particolare dell'Omsione) | 
Faonza 19 agosto. | 
Ficcio fégoito alla mia corrispondenza ‘ 
tmandatavi ton ha guari, dandovi coritezza | 
dall'inaugurazione dell'Esposizione afrricola 
industrialò Avveduta oggi stésso in questa | 
città. j 
Dell'Esposiziono che ha superata ogni a- 
Bpottativa; e di quanto si accoglio in essa | 
di considerevole vi parlorò a lungo in un'al- 
tra mia corrispondenza. 
ANò 10 anefveridiano Pon. mfaistro di 
agriòbltara è commértio sccompitrato da | 
molti distisiti cittadini euro nel vasto odi- 


ficio risereato all'Esposizione, cho. appar 
ingeguere: Bifl pro- ' 


tanno già ai gesuiti. 
tidonto del Cortitato, eseragio dî attività ei 
intalligenta, aprì în cerimonia dull'iraugu: 
razione con brevi ed acconcie parole; Egli 
disse che Faenza bero, feca ad organizzare ‘ 
uesia mostra che, dovea essre incotesta | 
Hiisialto corierà di olmi risiit per ni 
suo avvenire. Ottenuta la paco e fa trin-' 
quillità da tanto. lempo ‘desiderato, i citta- 


mercio che'mbli ossono rendero prospero le ! 
scono da cui traspariva 
cho nutre per la Romagna sua patria. 


diviso: le sperma ed i do- 
parigliosa cho. prooedotto il 


È 


gi 


ei 


ai 


talegramma da Ragusa, 10 (ore 7 45-pom.):.|; 


| è questa concessione. LA ràgione diì difeidio 


LI A "N 


col seguito degli invitati, l'on. Finali si 
recò a visitaro il Musco del conte 
di gran valore, è 


pregovolisimie. Î 

Allo 4 l'antico palazzo Qei Manfredi, 
sidenza municipale, accols@pTa di cento pi 
son 


Nell'ampia salt dollo/pubbliche hdunanté, 
tifta ‘ornata a festoni di fiori, @rano assi 
bono disposto lo mense. 

Giunta l'ora ‘oi brindisi, il fscionto fun- 
zione di sindrco, cav. Carbone, propinò con | 
acconcio parolo alla saluto dl ministro Fi- 
fali ; il confe Laderchi all'onorerolo gene- 

lo Raffuolo Pssì, onor della Romagna. 

L'on. ministro propose un brindisi 
l Re, che venne accolto da unanimi o pro- | 
Jungati applausi. Sorse dopo il conte-Mar=-| 
tuzzi , facntino , dicendo che l' Esposizione | 
ditaostrava chiaramentò Ta ricehetta di quo. | 
ati paesi cori avrenturati por feracità di 
suolo © per eletti ingegni. Aggiunse ch'era | 
immancabilo un. meggioro aviluppo. della 
pubblica ricchezza se il popolo romagnolo, 
bbandonato lo îro di parte, si fosse hesato | 
sui serì principii della scienza oconomica. | 
L'oratore terminà il suo dissorso propinando | 
alla saluto di S.M. fì Reedi SCA. R. ill 
firincipo Umberto. 

Fu inolto applandito il discorso dell'in- 
gegnero Alfredo Baceérini, direttoro geno- | 
rale al ibinistero dei livori pulbiici, come 
puro piacque assai il discors> del prof. Pan- 
tncchi di Bologna. Ricordò egli lo antiche | 

storiche rulazioni dolla Romagna coa Bo- | 
‘ogna nello arti, nello scieneu @ nol'a po!i- | 
tisa. Dissa che talì relizioni ora. più cha 
mai si vogliono striegero, os "e opporre un 
Fisclo favincibilo di tutti i siburali al jur- 
tito clericale cho di Bologna feen il è ntro 
delle sce clandestino operazioni. L'acregio 
professore terminò suguramlosi l'anîone e 
Ja concordia di tutti 1 liberali; a qualunque | 
partito appartengano. i 
Lsvato la mensa; l'on. ministro, seguito | 
da tulli gii invitati, ansò ai teaino, ovo si | 
tejireavntava il grandicso spetiacolo: La | 

del destino. L'opera di Versi fu e- 
cati artisti in mòdo cos 
torno la 


tito dell'E-! 
setrislo-artistica di 
timortratò di voler 
lo città oretta nella 


de! progresso, dell 
mercio, 


e e SORTA 
IL PRINCIPE CoPig Di gavieRa = | 

Ci siamo 2Ztenuti dal dare sinora i 
cenni biografici del principe Carlo di | 
Baziera, del quale il telegrafo ci an- 
nunziara la /imorto , perthè , essendoci 
due principi dello stesso nome neila Casa | 
reale di Baviera, non sapevamo di quale 
si trattasso. La seguente corrispondenza | 
che ci giunge da Monar» ,,47 , ci reca | 
i particolari seguenti sul defanto prin- | 
cipe e toglie i dubbi che, del resto, ave- | 
vamo comuni con gli altri. giornali ita- 
Viani : 

i) ipo Carlo di Bariart, èh'e morto | 
{1 19 csrnente ai Tagerrssa ‘i séuito ad | 
una caduta da cavallo, era natb it 7 luglio | 
1795 a Monnheim ‘a quindi l'ultimo elio 
di primo letto del re Massimiliano. Egli | 
preso parto, alla guerra di liberazione în 


| qualità di generalo di rigate e comandò 


nel 1805. ii 7° 
Nello stesso afno 


corpo d’armata faloraîo. 


sii si dimiso dalle gno 
digaîtà militari © viso privatamento nol 
Suo castello sul Tegerisco. —defubio era | 


finche gran priora dell 


dia di Malta. 

Uù dispaccio da Monaco ai giorn 
yienhesi dice che ,, moutra il ‘principe 
Carlo ritornava a cavallo, dolla sua fo-] 
lita passeggiata sul Tegerpsce, î) cavallo | 
caddo cosi infelicemente che rovesciò il 
principe , il quale si ruppe la nuca e] 
testò morto sul colpo. 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


*Trnpanti, 14 ayosto. — La serenità del 
nostru Oliroyò municipalo. è alguanto tur- 
dala, Giurtz e Consiglio non ne, vogliono 
sapore affatto del nuovo canone che il go- 
verno pretendo pot continuare a lasciar 
loro la riscossione del dazio di consumo e 
hanno deliberato di tinonziare interamente 


ehrébSo la segudito 

Dili tibolle elia 11 manisipio 8 ventito 
pubblicando dal 1870 in pol Spparitéò: cha 
ogui anno în media esso li intanto per 
dario di consamo, 252,000 lire. Il ministero, 
estendendo adungue a questo comuno le 
massimo cha si è proposto di seguire con 
tutti gli altri del Rogno, circa Îl riordin 
manto di questo Balzello, bon sì contenta 
più del danono clie risbiotova ih passito ai 
Ji 190,000, ma né viola ÎYé6e 200/000. 
E dico clio lè 59,000 Ie, cliò. Hfianigono 
difcord sul prodotto inedio dell’inisio, éon- 
Statato dal comune stesso, sono Pit che suf- 
ficionti © a far fronte allo spese. di risco 
‘siono è a compensare quelle piccolo dimi 
nuzioni di reddito, che, nel corao degli anni, 
si volessero pur ritenere probabili. 

Là Giuntà 6 il' Coniglio , pet contrario, 
piro clio non sitio di questo ivviso, giio: 
chò riftutano addirittura‘dl scendere 4 patti, 
è tehgono sodo sul' dilormima: 0 contivaîre 
‘è Pagare il vecchio canone; o Issetars che 
fl ministero risetofi per conto proprio il 
dato Ti quistiori. 

Viratnente sodi sò sé nià: questo fl più 
ridente consiglio 0 nd; 


Rovito è desuntà dl documenti del quali 


ò Biegitinto, Seo ‘i Mili t-| 5 
la coiisbitia #8 il foro volere | ùn'aio, fia da quello di ua quinquennio, 
an 


giardini, e le sale dell'Esposizione ' sono appunto concorrere, in una ragione | tato per l’oppositore del 


più o meno grande, a far oscillare, per duo 

abi divorso, il prodotto di 

di guolla che ci t 

sto momento. DI più: { provonti 
genere, © dollo indiretto in ispoeta, 
loto essi puro quella leggo di generafe 

rogresso, Che nel calo Moto si trà 
poi in un gostanto, Simeri del n 
che d' comune a tutfo lo. Gov creste. Nè 
farlt déviaro da Wuesto onthmino 
la sarestia 0 alira siffatta calamità olio po- 
tesso soprarveniro; giscchò è provato che 
un popolo consuma ‘tanto di più quanto di 

meno; produoo. 

A far si che lo 62,000 lire aduinquo, che 
il governo abbandona al municipio, non 
fossaro bastevoli per lo speso di riscossione 
© per: l'alea del contratto, come si va ripe» 
tendo, non ci sarchbo altro ch accadesso 
uno straordinario manco di popolazione 
Manco poi cho non potrebbe avvenite ch 
© în seguito n una flerissima epidemia, 0 
alla partenza di usa grab parto della popo- 
lazion 

Ma tanto il primo cho il secondo sono 
duo casì del tutto ipotetiei, anzi il secondo 
won 80 neppure se sarà serio. Duoquef È 
da credere quindi cho le 52,000 Jiro in pa- 
rola bastoramno Lonissimo per ciò cho dice 
il ministero, e il municipio, almeno a mio 
ored«re, non ha che precipitato il suo giu- 
dizio. 

Conohiudo: fra duo estremi c'è ssmpro un 
giusto mezzo cho couviane a tutti. Il mu- 
nicipio nou si mostri immobile come le rui 
esponga a giustificaziona det sun ope 
dello ragioni più socettabili, el è a sp 
rare cho il gosurno dal ‘canto suo farà 
quello concessioni cha gli saranno con 
gliata dalla equità e dalin: prod 
cui ha sompro datu larghe prove. 
acoadosso che il comune si mostrasse i 
cessibilo alla voco della ragione, mi. par- 
mozto di dire che nou darebbo adesso vo- 
ruu cenno di quella civilo supienza che ha 
saunpro dimostrata sin ui. 


NOTIZIE ESTERK! 


SENAANIA 


(Corrisponza particolare delli 


osiistà ol 
Wiuistr.) nol Iolehstog Ta. perdut 


ema 
suo 


capo Ti barvno di Hoverbeck morì improve 


visamenta l'altro ieri a Geraau 
quatiro cantoni în Ts U 
istintanea al cuors peso fiuo ai 
uo 10 li quale godeva Ja più 
tutti i partiti poli 

vince orieztati dell 
Hoverleck al 
tica. Solo nel 153 
volta deputato al L 
brevissimo tempo 
rainoso triumvirato dai difongori delle fr 
chigia costituzionali , degli stronui o;posi- 
tori alla costituzione dela Confoderszione 
dolla Germania doi Nord ,vgiudieata iliio- 
rale da lui, da Waldeck e da Virchow. Il 
barono di Hoverbeck «sendo. prupr 
di vasti terreni, aveva dapprima stu ifato 
legge a Konigaberga_ed a Lerlivo , indi la 
economia reralo all'Accsdemiz agricoli di 
Regenwalde. Gentiluomo disinteressato, egli 
orata fido perminificata nell'avreniro cel 
liberalismo. Ma non Ja manifestava zolo 
colla psrola. Nessun deputato fa più di lui 
assiduo alle seduto ; egli non voleva saperno 
della sottilo «distiaziono di Jarori impor- 
fanti e mono, importauti. Secondo lui mon 
cra lecito al deput-to di noa occuparai dei 
cose ininori una volla che furono posta 
l'orsite del igiorao della Camera o dell 
Commissioni. 1) barono di Hoverteck, non 
marehva mbi allo seduto; (iantuinguo abile 
oritore, rien sali mbî sulla tribuna nè mai 
pronunciò lunghi discorsi. Quando parlava, 
pariava dal suo posto all'estrema sinist 
frase era precisa; con gran maestri 
sapeva raggruppare e riassumore i talli do- 
gli avvorssri ;_ ia suà, parola era frequente 

mirra essa coglieva nel scguo, 
con ‘ua solo raggio portò la luce nelle qui 
tioni più Tutricato. Egli sdognò, dì 
faro delle figura vottoriche per 
suo obbiettivo fu in ogni tempo la vota- 
ziono. 

Uno dei fondatori del partitò {rogres- 
sisia, l'Iorerboak fu quasi ‘costantemerto il 
auo presidento. La sua influenza risondusse 
un'altra volta nell’arana pariamantare \Wal- 
deck ed altri, che, diagustatidalla reazione, 
dopo il 188 s'erano tenuti in. disparte. 

Quando il sscondo soletta gi perito lo 
alesiso a Glio deputato nel Reiahslag, Ja 
toscietizà tion gli pormiso di tener due 
trauiiati. Scortiendo il mandato Al Melch- 
stag, il barono di Hovorbeck rinunziò ad 
essor membro della Diota: prossianà vor do- 
dicarsi con zelo ed abnogazione alla nuova 
missione, 

ia pordita che subisca il partito progres- 
sista golla morto di Hoverbeok è grave, tanto 
più grave parchò dopo il passaggio di Larker 
© d'altri suoi enibri ai nazionali liboral, 
inch'esio va sbgetto a Guélla mancanza di 
Sstipattezza ch'ò propilà d'imbi 1 partiti 
della sttiatrà ; quanturigua alla suporfie 
vos. diffoilmente. si: scongà. Quale stima 
abbia goduto Hovèrbeck anche preso i na- 
zionali Liberali , lo; prova il fatto cheil 
presidanto dol Taichatag, von Forckenbeck, 
trovandosi in visita presso Lesker nel. Badon; 
ove questi passa il tempò, della, conraie- 
foenzà dî grava 6 lunga malaitia, vojò in 
Hvftzétà apperà sapito del pericolo in cuî 
degli versiva, onde stringere un'oltinia volta 
la mano al moribondo campiono della li 
bortà. : 

I° prisglpo di Bistnarelé tia’ ofeduto op- 

tano di gettar un po' più di luco sull'e- 
siena Lauenburgo. Per' stid ordino 
rennero ‘ghiesto, col mezzo di suo'itplio de 

î 


ndtag, hei quale in 
uo il torzo nel 1u- 


jello 
al ‘do' in Lift 
elenca eee api ppi 


‘ATTI 
‘ispettore 


mione) 
) Merlo, 14 agosto. — Ta Forts- 


malo, ne 
che or Van Ci 

actor dla Tttta 1 

partito mittionale sibonle dello 

mene elettorali, d'aver tolto ag! 

d'aver lacerato lo schede stampato sol fomo 

di Bernstorfi, d'aver falto minacciaro dalla 

Direzione fsrroriaria della linca Berlino- 

‘Amburgo il licenziamento a totti gli im- 

piogati cho avrebbaro volato contro il de- 

putato Kteger, ecc., eco. Non hò Tetto la 

lettera del conte Herbert Bismarok al si 

gnor von Cossel, ma m'immagino oh'egli 

gli abbia domandato conto del contegno 

degli impiegati del prinoipo, ms non delle 


6 di toita la commedi 
cipe di Bismarek, così violontemento sc0u- 
sito dai nazionali, non sapova che nelle s 
possessioni si facessero lo elezioni, della 
| quali ebbe le primo notizio dai giornali ed 
{ n fazio compiuto. Tutto il mondo è preso. 
Il risultato dell’eloziono di Coblonza, di 
cui vi sorissi nell'ultima mia, si palesa agra- 
| ziatamonte sempro più come una solenne 
| aconfitta doi liberali. La cifra che vi comu- 
| nioni non comprendera alcuna nozioni dal 
| collegio; ora che venne pubblicato uffoti 
| mente Jo spoglio, vedo cho a grande soon- 
forto dello ico liberali ,, il candidato nero 
dottoro Mestlinz, docento privato all'Uni= 
vorsità di Boon, agt-nna 12,102 voti in con- 
fronto di 4,880 schede dato al consigliere 
Braun, candidato dei Nbhorali. Votromo se il 
centro avrà fatto un buon acquisto. Il dor- 
tore Hortling è como giovano, appena tre 
terno, nativo di l'armstadt Iniveraità 
egli insegna filocofia (sîe?), assai protabi 
| monto vuolla del graido Aquina ° 
| intanto nella stessà. Boun 
\ americani ,_ vecchi-c 
| ricatali (enSOP, dello seduto sotti 
{i CO2A n Dollinger per istutiare fi modo 
“1 conciliaro lo tro profe-sioni di. fade. N 
si può negare cho quei messeri non comin- 
| cino ab oro. Milfuottorentosottaciu;que anni 


di Firenzo, pit la pinacoteca Braidonso di 
Milano © per flegalo del Cenacolo del Vinei 
della stessa Gi&à, por tutti i giorni , noi 
cati detta ‘è imposta. 

3° R. doordliò 29 luglio, che istituisco in 
Toraniit una issione conservatrice dei 
monumeuti @ dello opero d'rta della pro- 

ia di Abruzzo ulteriore. 

* R. deoreto 4° agosto, cho autorizza il 
comune di Modena a riscuotere un dazio di 
consumo alla introduzione fn città su alcuni 
oggetti non appartonenti allo solita cote- 
gorie. 
4°. decreto 20. lugilo, «cha autorizza 
‘Amministrazione del R. Conservatorio fem- 
minilo di Santa Chiara in S. Gimignano 
ad accettaro un legato. 


CRONACA DI ROMA 


11 binilioo Venturi, ara quosta metttna nel 
nuo gabinetto aì Campidoglio, ove ha ri- 
preso Îl cotso degli alfari. 

La Giunta sarà convospta sabato por il di- 
shrigo di parecchio fascondo urgenti, la più 
parto riguardanti il soll: cito proseguimento 
della via Nazionale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ’ 
il dl 18 agosto A8TE. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tozza dolla ataziono è di 40,m65; 

Barometro & tieszodi = 708,8 
Termometro Centigrado 
Massino = 328 — Minimo = 192 
Umidità modia del giorno 
Relativa = 41 — Arwolata 10,09 

Vento dominante. Regolaro. 
Stato dol cialo. Sorono con cirri nella nat- 
dina 


mig 


Domani incomincieremo la pubblica» 
zione del nuoro romanzo, traduzione dal 
tadesto 


Melania ed Alma 


d F.L.R. 
Geo 
XII CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI 


Pubblichiamo volontieri lo seguenti no- 
tirio relativo al XII Congresso degli scion- 
ziati, che ci furono comunicate dal Co- 
mitato, permanente. Le facilitazioni ac- 
‘cordate ai suci p.r il viaggio contri- 
buiranno, a rendere numerosa ed au- 
tirevole la radunanza che fu intimata 


E semyro lè solite. dilgrazio. Un muri 
tore caddo jeti da qna csas ih costrurlode 
in via Cavour, bolla sottoposta sita a, 0 
mori quzit Islantaicatinto 


de] 2 al giovuo, È corsento agosto, ebpra una 
] popolazione di 250,193 bitanii sono avva- 
| nuto 10) nas 


8.101 avovano resitonra in Rom: 


po la prima Pentecoste si discuto il dorma 
dollo Spirito Santo! ( 
tornera indietro di 15 và engora 
chi osa negare che. il secolo nowrg sia il 
più grande che abbia mai esistito? Povoro 
sooolo | 
Ieri l'imperatore vanno in città por rico- 
vone in udienza al palazzo reale 
Quore tedesco presso ii Quirinale, 
Kou ell n 
Mori ai hagai di Wildungeh il dott. An. 
droe, notissimo anchò in Italia per Ì suoì 
studi geografici vd etuologioi Nacquo a 
Bronswick orvorso gli 
giur 
lino, ni diodo al 
dolla 
dapo 
4818 al 1851 la Deutiche Steichaseitung di 
Brunswiuk. Le suo opero più noto:sono il 
suo lavoro sull'Amarica seltontriauele non- 
chè il suo trattato di geografia commarcialo, 
libro riputatiesimo. Nel 1837 fondò il gior= 
malo ssografico Globus, del qu irono 
finora 28 volumi 


| I giornali di Berlino del 17 si heoîipino 
quasi osclusivamento della festa ch' ebbero 
uogo a Dotmold è deli’sox glionza ontusi 

j0 vi ricerè l'imperatoro 

VI assisterano oltre 15.000 persone; tutti 
Tsi foniirono commossi altorel> l'iniporatore 

strinse pubblicimente )a iano allo scultore 
| Bando], il cui ‘avozo colossala riscosso l'am- 
| miraziono, guneralo. L'imperatore ricerà 
| molta deputazioni. 

—.1l sig. di iteudell, è ripartito, ji 16 
| da Toslino per Vienna , da dova farà ri- 
turno sibito a Rima. 

— Il Kiyer Poznànski, giornalà elori- 
calo, anmunzia chè l'Arcivescovo Lodovhowski 
sarà sposto in; libertà il:3 febbraio 1876, cs 
sondogii stata fatta grazia di un apno di 
carcere. 


AUSTRIX-UNGHERIA 


Lekziimo néi giornali di Pregà dA 16: 

Il, principo Lobkowiti consegnò feti al 
ehrdinalo, jr nome della nobiltà foud: 
jadirizzo nol quale lo.si incoragcia;a 0on- 
tinuaro vella lotta contro i nemici, della 
Chiesi. L'imperatrico E'isabotta inviò la 
dima di Corto contessa Gorz; l'imprefitrico. 
vedova; il coito Parien, si prosentità Î6 loro 
congratulazioni: Anche il Papa dnvidval cir- 
dinale, una, lettera di congratulazione. 

— A. Greta, il;10, venne: aportosil.Con- 
gresso, commerciale , che ,riusgi,, molto nu- 
muéresd. IL Coni yenno aporto da) con- 
Rigliero di luofotenenza Kallina. A 
dento vanno eletto il sip: Kropesoh. Là sora 
sbbe luogo un banchetto di 200. coperti. 

L'indomani, vennaro adottate: pargochio 
risoluzioni, zignardanti il ‘metrigo, 
T'onioni pia coll’ Ungaro, i desi 
protettivi, Ja triti ferroviaria, è 1h ri- 
forma delle imposte 

doni senta 
BELGIO 


ll Moniteur:qi Bruasello: pabblicasil. do- 


gt 


Sede, © la nomina!-a questo affito ‘dal 
barune Augusto d'Anethen, ministro belga 
presso 1l re del Poribgallo. 
OLANDA | 
mis SI dell'Assoclazionò per la 
|ziforma 0,Ja, codificazione del AM 


Genti.si, apro all''Ainydl.d®, ga 
Fon geme ai 20, fu tonuto, ire sl 


10 ottobre 4878:0 il secondo a Girevra il 
7 sottembra 1874, 


ivitnoos Fumare 


UFFICIALI 


Ja Gazsetta Ulficiale dol 10 agosto con- 
Ti CERO 
ona al 0, ao altr, la gut: 
ini comm. Do , già funzionante 


fra i 104 morti a domisilio 0 erano di pr 
| saggio per la città. Quiudi dalla cifra to- 
| talo, dotratti i 31 now residenti, restano 115 
[ae ja annua di 
27,4 sopra 1070 abisenti della popolezione 
Stabito. 
La media dell: mortalità in alcune nità 
Balogea 24,4 
lew=Vork 115; 


| Lonira 21.5 
Berlino 45,0; 
i Busta Pest A4 


Lo causo prevalobti dello morti furoio 
eni + 
‘bea intoriiittente peraîci.sa 7, tif 


apoplersio diversa D, gastro antoro parito= 
mite 30; tubercolosi polmonari @ tsbi di- 
cho del cuore 5, 


n în via de' Coronari duo 
mo del papola si, sono prese a,bistio- 
ciarsi. Una, parola uon_ aspettava l'altra, 
lo coniumlie 0_lo ingiurie aumentavano 
col crescere della rabbia. Ma siccome que- 
sta, una volta attesa, difficilincnto si estin» 
gun. odsi degli improperii sono vonutò alle 
minaccio ai pugni, allo ceffato, ai calsi;.ai 
morsi. Parevano, dua,ossassa; l’efizio umand 
ora scomparsa dai loto voiti. È 

Ehbena , chi il orederebbe? Una, corona 
di ozion 0 dì cariosi stava loro attorno ri- 
dendò, nistando Je une contro le altro, sp- 
p'audenda, mottaggiando. 

Si srrabhe delto cho, essa. scherzavano. e 
si maltrattavano in, quel modo.,per dare 
apettacalo di sà în pubblica piazza 

X diro il vero, non ci possiamo splegare 
quéstò birbaro gusto di dssisforo ad una 
scena così 
cerchi invece il modo di farla cessare. 


Ltaltro iti vonivano rubati pressa Vi- 
terho duo qavalli,, Ne;fu axvartita subito Ja 
Quostora di Rome, ls.qualo, praticato la 
lagini nocessa: privò rrestaro il 
ro per mezzo della sezione di P. S. nel 
riono S. Eustachio. 


Presso l'inifersezione della titiova vià Prili- 
dipe, Umberto con, quella già. soppresis di 


ornato.di globoli a sbalzo ai. l’ino cha 
tra misurano.m..0,25, di di 

aico, cimeljo,d. lato, riayenuto (i; 
LYS] frammenti di armi dol, primo, 
riodo del ferro) nol fondo di und piccola 
colla di opera quidrata, corrifpofideito a 
m. 13 0 90 sotto laivia: di porta:S. Lo- 
renzo ; m. 9 0 40 sotto la wvia.Ppincipe Um- 
berto; m; 6 0,45, potto l'antico, piano dalla 


anteriore all'uso; del. torno. 
Noltiglato 3i* tele ie 
>, che ricuopro l'area dei pui 
tito raccolto sedici fibulé è fraimimonti di 
fibule in. bronzo , ‘una teca sòn cerniera în 
Lomo: ina: specia,.di. ghianda .missilo iz te 


|; utcriue Egli) inserti ii ronto cca 
eco dio ivo Witt a dll 


BA 
inbiesalto vita mi ‘d'brb dell ini baratoro 
ilLaone; ed altra simito dell'imporàlors Ze- 
nona, facenti: parto del ripostiglio già altra 


| volta. annunciato, — F 
Al della i 

tdi LE Picchi 4 puri 

«riivosiutò drò aitlatidi in forma di termino 


: Tre 


idecorosa., cisenza. cho; alcuno | 


città; m. 3,00 sotto il livello del suolo | 


sh! 


fin Palytto per il 20 agosto. In essa ce- 
lebrasi una solennità scientifica e pazio- 
| nale, alla quale ‘ogni italiano devo du- 
| gurare un fortunato compimento ! 


Ì Il Congresso, chè si aprirà in Palermo il 
| 20 agosto, durerà olto giorni, non compresi 
! queili destinati allo escursioni solentifiche. 

Vi saranno tre adunanze gonerali 0 quelle 
| adunanzo particolari che ciascuna lasso do- 

libererà. 

La prima aduonaza, generala e° terrà lo 
stesso giorno 20 all'ona pom. nella sala ill: 
dicata în un apposito avviso nel palazzo del- 
l'Univorsità. Quesi'adunanza sarà aperta dal 
prosidenta del Comitato permmnente. Dopo 
i saluti d'uso u dopo lo comunigazioni di 
quella parto, della corrispondopza che potrà 
interessaco ja Susiotà, i segretari dello stesso 
Cumit.to faranno un 1entisonto di quanto si 
è adoperaio por vortituiro la Società pec il 
progresso delle solenzò è fut 
suo primo Cosgresso. Previa disrituzioni 
a atimpa del novo progetto di s'atuto, il 
duale sof) sottnposto all'approvazione fol 
Congresso, «i procederà alla costituzion: dal 
a ggio. 

La seconda adunanza generale si torrà in 
un giorno fissato della Presitenza, e oltro 
la discussiono di tutte Jo prpusto fatto dai 
soci, sarsmpu. presentati i rapporti sui lavori 
ssiopidci dello vario Accademuio d' 
muso del rappreseutauii appositamente dee 
legett 

Ly'aJunaizA gendralò di dhinsura rà dopo 
tdrminnto tutt lo essursioni; @ vi si darà 
conto del nuovo Comitato elotto dalle sin- 
gola classi 

Agunanze delle classi. — 1ì 30. agosto 
gli attuali memori. del.Comitato inaugure- 
ranno lo classi da essì.rappressutnia, 14 quali 
pol si. costituiranno secondo lo prescrizical 
dol regolamento, 

Un diario, che si putblicherà quotidi 
namente, darà notizia dell'ordine del 
di cisssun'a‘unanza dello differonti les 
cioò della comunicazioni 6 discussioni 
vi sì farsimo, come puro dei discorsi o 
feronzò innanzi a jit classi riunite, e di-tutl 
gl'ioviti che si faranzo. ai membri del Gon- 
riso por convegni. w.por. gite. 

Condizioni d'anmissione. ak, Congreso. 
— Tutti quelli. che sono regolarmente ln= 
goritti alla Sogietà, per il progresso delle 
ieoze,, sono. ammessi, sl, Congrssso s-nza 
pagamonto di coulriburtone veruna. 

Quelli che vogliono far parto del Con- 
Erelin soltafito , suizà insériverii alla So- 
clotà; Iaigherano la contribuzione di I. 2 

Gli solunziati: straniori sono dispenauti da 

pegieiento. 


pron it 


* quanta 


® Sì ramibonta che tuanò Biritto di ossero soci 


0 di prendire parte nl Congresso soltatto, senza 
uncriverai alla Società; 1: 


nuora 4dy uno dei 
j0:soci, d'Aces- 
tro pubbl 
1 direttori di ‘alti btudi © di stal 
+ enti eientifici; fatti i profossari insegnanti 
odemeriti; glisuficini i dell'erercito, 0 dolla 
marina 3 i magiatrati ;.gl' ingegnori, del genio 
citile, dolle, miniore ispettori forestali 0 
coloro cho efercitario uffici 6 professioni di ca- 
ratioro acientifico.i Sono . pure animossi a farvo 
‘parto color ;che,, sebbeatinoa italiani, saranno | 
propoati da. aocì igià iascritt. | 


Sono aromessi uniche quegli italiani che s- 
rilimo presentati da (re noci effettivi. 
Possono easore soci ondrari col 


leneimento della Sociotà o 


jp, poleero par pendi 
a: | 


Pigassero por cinque 
tasca di almeno fra 20,0 alnanb re 10 ia 
una gola volta. I 


Soho aramiesiò Améhò lo doris, $îa come roci 
affettivi che come onorari. | 


| agosto 1875. Ù 
Nel: dubbio, però di qualche pom 


lo o- 

il Comitato dichiara con 
soma, personal- 

invitati ad interve- 


1 frommibri delle Walversitt, dei Dicoi, Gic- 
‘al Fit tecitet, Bololo féentehe; i membri 
di titto lo Adsidetiio ed Tatituti di bello arti o 
tati 0 i senatori è Je 
1 i direttori degli 
Tatituti privati di i prefotti o sotto» 
Girefati4-i dini ; i GIOIE dell; biblio- 
toche pubbliche o comunali, i direttori del gio - 
nali. 


Ufficio îr'tieritonò i Palerino. — Nol 

fibliszo dell Univervità degli stadi in Pe- 

larniò sarà aperfo dal Riorao. 24 corrente 

l'afioîbi del: Comitato; meliquale : 

ILS Isseetiazzanzo dieragr di rate dal 

‘quale sono partiti e la via tenuta o; 
2° Si riceveranno le contribuziuni di tutti 


Lal 


lica= 
+ dal 


no il 
presi 
fehe, 
vello 
rdo= 


dal 
Dopo 
ni di 
votrà 
teso 
ito si 


male 
eve 


corrono con pagamenti (ema dî ch fo 
si ha il diritto di prendoro parto al 
gresso) o di tutti quelli cho domandassoto di 
irseriversi o como soci effettivi, o come 
partecipanti al solo Congresso 0 como soci 
onorari. 


Si ricorda che per l'inscrizione come rocio ef- 


tottivo occorra il pagamonta di L. 10518 Pér 
divi, ovvero di L. 45in una sola 


rccordale al soci ed istru- 
zioni per fruirne. — Lo fucilitazioni con- 
sistono tel viaggio di ritorno gratiito. 

Congresso si recherarino 


fanno una 0 più lestere, 
linee che devenn porcorrers | per ottenere 
sro gratuito fer Ja stessa via per în 
le suno venuti. 
La tessera non siti valevole cha per otto 
giorni 
torto er 


naiati stranieri godranno del ri- 
alto fino alla fron 
Quelli cho tergono via di 
nno all'ufficio d' Amministrazione dei 
i, nei quali si imbareano; lo scopo del 
io, per edseto muniti di foglio di 
riconoscimento da servire pel ritorno, che 
non è permesso di fare con vapori di altra 


tato permanent 
imiani — Micholo Amari — 


saro — Cerars Co - | 


io Blasorna — Lutti 
sì — Leone De Santin 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


= 


La prima rappreselitazione della M- 
glin dì Mattama Angot al teatro Ros- 
sini che doveva aver luogo atasera, gio- 
vedi, è stata ritardata per assicurarne 
meglio Ja buona esecuzione. 

— Il Contò Verde del maestro Libani 
doveva andate in istena quosta sera al 
testro di Carpi. Probabilmente domani 
ne avremo notizie. 

— Pare deciso che la 
l'Argentina atrà principi 


lagione del- 
o tol Ballo in} 


neficiata del valente mimo 
signor Manzotti al Politeama chiamò na 
numeroso pubblico, e valse meritati ap- 
i all’egregio artista. 

Parlando del Pipelò che si eseguisco 
al medesimo teatro, abbiamo dimenticato 
di far cenno della signora Novelli meri- 
tamento applandita anch'essa insieme ai 
tuoi compagni. 


TRO DI MA 


La Contessa di Mons du Ms 


(Corri. partiralare dell'Ornmone) 
Macotata, 1 
Questa città ha una conguetudine 


sport 


atagiono iu cul £ 
prio nel forlo dell'eatato, fn agosto. Pron- 
dono, cred'i, il pretento delle festo di San 
Giuliano, che cadono alla fine di detto mese, 
some stagione di maggiore concorso, M 
come dico, mi pare preiesto, parcha il on 
corso non è tale dà, giustificare la -prefe- 
renza data a questa stagiona sopra il car- 
nevalo. La vera vagtionò perchè i maograteni 
rofariaso»o avéro. fl, taatro nella stagione 
dello cicale, quando la sara rebbe Boo 
a prenlero perla, 0 condannano sò 
e gli alti a sbadigliaro nello Junghe saro 
d'inverno, la vera ragiono (è perchè ti do- 
imulerla 1) la dico_io. È il vero 
vero gusto dell'arte e del, vero 
bollo. Il Îoatro aprono per pascervi questo 
tmore , questo gusto ; non Per solo Ya 
tempo, come 

e non mostre, cicò cantanti e attori sommi 
Sanno di non petorli avera che in questa 
stagione; lì fissano in agosto. Ln 

come tutti} marchi, 


tagliarò corte, Jorret 
sopra Îl Raftet? Sosa it Ridi 1 


vltrà 


it Leopardi? Ma;jer parl.ru della sola mu 
sica chi non diechbe cha le Ma:cho smo il 
quos do' cigni? Qual sitra porto d'ltxja e 


gel mondo, tipa 


popolati i teatri 
mondo. Son pocho settima 
qui l'opera Chi dura vince, da una gui 
rantina di fanciulli della, città (tutti jgnri | 
di a affito), da veri arti e. defi 


utorità che si oriraì di 
questo è 
che malè contro i buoni isti 
pera della natura si pug0s, Lagsino forirà 
l'alloro tà dove cre non ponsiao DI 


trini oi vigne, mà di cgies 
vo sug,glorio,ò gelosa. E beno at. 
Na veniamo a bomba. Quesl'annò i mi- 


agosto, una festa 20) h 
(che farà heno) cola cho,hia messo ud pito 
esclamativo sullo diciotto.mila lira 
dono_pel. teatto.; so è cittadino, so latente 


lo oneste superbio d'an ni ‘Macerata ha 
igteso il lia {@Yd della 
cacare 


è senti 16 
a sa dimo sto. lino 
io di aver dite 
Gra Grimii è adetcutito 
an sto cai Volte diro li COR; | At 
letta di Moni, li volle dare desuamenta 4 

datè, 0 l'èbbo, dali God attori qual. sono 
Vogri, la Cotini, il Saxo 1A ana 
Jastanza noti al tuondo artistico, '@ l'an più 


Fregi 


della Cu 


| mento i nuovi consiglieri (o cosî tanto i evn- 


quelli che mon sì fossero ancora messi fn | dell'alto valenti, a il D'Ottari (basso, pro- np) in casa Rrpnria nò di tarsi spodire | 


| fondo) giovine di (atare d0n cosi 1 
non dietro ad ossi : l'ebbo déllo stesso au- 
tore messa in lider. 

Noi Ja udimmo la ssra delli 
non cerfò ‘vonié & Térido; 
ma dati bind Abbbbtanta 


© data 


È da diro dell'opera dopo che i giudici pit 
compotenti dell'&tto vi hanno tanto daritto 
sopra? L'effetto fa qualo si conventer 
‘a una continua ova- 
parola chie non 
scoppiaseero, Li applausi ;o lo 
© dégil artisti. Cogli 
giarono i cori : @ l'orchestra, 
mento direlta dal valeuto giov: 
nelli, ché 
anquistata. linito-lo spetticolo JA popola 
tiara guidata «ia un genaralo entusiaamo 
compagnò colla banda il commendatore Lauro 
Rossi alla sua abitazione. Csloro che oono- 
scono Îl Rosi, a lo sue opore tati 
«L'ultima massimamente, non mai 
certo di questo entusiasmo, nò stu 


che verranno, coa pubblico 
a giusto, no si considera glio l'opera del 
selle meraviglio dell'arie, fl eui 

impossibile rilevare d'un tratto; ma 

20 agorgano all'orecchio © al- 


| monia 
0 dello armonio, © la filosofia © l'imi- 
| trrione -mblime e originale duila natura, 
| ueli’capressione finale. Lsosdo tutti pi 
ranno al ta doeteit al 
de TI una medaglia in 
0 gi fa porrò una Ja;ddo al soa 
‘arò, sporinimo, a glesto daro nl Ross 
| anco'il nome; 0 il tentro:u0 la Gud near 
granuo onore perenne. î) 
fi 


cRroNaca DI Gifatsen PE 


TA6ss - COTaniveNtà - nESTITURIONE, 
Je ntrilidente che in via giudiziora ot- 
liena la teetitozione di una tassa iudetita- 
Ls pe ha diritto nd avere anco 
Gli iuteressì sulla somma stessa dai ci di!la 
contestizione della IItò. (Sentenza 23 
nsio 1873 dellà G.rto di Cassazione di N 


| polî.— Annali di giurispruilenza îaliana, 


4875, parte 13, pag. 102). 

INTAIIUENTI — niconso TN via ANStitt= 
STIATIVA, I reciamo 
siria jet la taisà di fi 


noù è us ssorieoto preli 


ro firoafsa- 


rio ,, ma purawonto vol.atirio; aleche jd 
tra!rnciarsi per adiro ciretsmente leutorità 
‘ftliziria; menta che oraiò pisa porsi 
dl essersi” prata aoquicacenza. (Seutuora 


di Cospiziono di Palermo 19 
vr 4874. — Circolo giuridico, 187 
DI 

Gionati = Jxc TÀ = ATTÀSTATO MiK- 
testato medico non è sullisiento 
uè la notoristà, nè: de rerltà, del 
pur cui si chieda di essre 

aio incapaco ll ulfeio di giurato. Lerro 
$ glugu mA, senta 


Tribunali, ASTO, pag. 414). | 
cos Nuovi nuerti= | 
ENTRATA 1N canica — ‘Tutti intistin 


eletti per la rinnovazione or linaria 
| dol quinto, quanto quelli eletti in surroga», | 
Aioio straorditaria di dimi 0 déce= | 


gione ordizazia successi 
rero dol Corsiglio di Stato, 18 dicembre 
1874; adottato — Rivista amministr: 
del Îtegno, 4875, pre. 140). 


chiusta di. spedizione di merci a yrande ve- 
lovità importa nella Sociotà ferroviaria l'ub- 
in, modo 


brovo tempo possisi!o. Massimo ne la qu 
lità della frertò sfafa dichiaratà è tale da 
solfvinè deterioramento În caso di ritardo. 
Tii difetto Ja Società dare rispandora del 
raticsio pel ritardo. (Sentenza 110 
dellbiGprie d'Apbilo gli 


DENZA, DI SOVRANI 
sari — La Doputzzione provia» 
GERA uu comùne ad voce 

* legalo della sovraimposò, d 


depo.il 


fondita a non atmettero dete spese di 
culo, sipplomonti di 


Fongrùo, duden sità, 


osti esiti non costt.is0.no già we 
elargizioni facoltatire, ma sono dip 
da impegni regolarmente sssuòti. (Parerd' 
del Consiglio di Stato 20 febbraio 487 
adoltato. — ivista amministrativa del 
Regno, 4875, pag. 434,)sca. n - 

tea Logna dato fra = cn 
sotto l'impero della nuova Jefffo 8 
solo permesso di 


tuto essere ritenuto dal compatei 
nale correzionale contravvenlore. per “olo 


Coro di Cassazione di Firenzo 16 genmaio 
1875. Rivista amministrativa del Regno, 
1875, pag. 397). 
ELEZIONI comunànI > 
TueLUENZA. dallo spoglio dei voti 
Findità una scheda in più dei pofanti, ciò 
ribì colttifuiscè un fbotivo di annullamento 
dello elèzioni, semiprechè consti. che quella 
achéda nori hà potuto jGfluite sull'esito delle 
foni. (Pardre dél Consiglio di, Stato, 5 
Reinbio 1875, adottàto — Rivista ammi- 
nistrativa dél nno 1875, pag. 405). 
ADENZA DA COR 
qualità di one 


Scunpa Ta mit = 


intel izento } 


IE 
del'Caru. 


| di giudizio il Garutti.acrira.,Di, certo, al- 


fidri della rodidcaza municipale Î carteggio 

ulfiziale a loro dibettà: (Parero bl Consi- 

io di Stato 24 marzo 1873, adbttatò; - 
ista amministrativa, 1875, paj 


popo) 
governo che 


perchè egli debba abbandonare quel 
luogo distrettu 
rio, ha saputo maritàîsi-la stima o la sitt- 
di tutti. 
È vv. Fovol fu destintto l'a sotto-prò 
pag. 95 in-4°, presso Ermanno Loescher. 
Il dotto bibliotecario di Marburgo ha dato 
ne col irato- 
lui raccolto duraato tn viaggio p.r 
centrale 


per la sua nuora residon 
accompagnano Ì voti dei 


ciliativi, coltissimo, 


chivisti di nre, ecc. La 
| bella Memoi munzianio consta di | 
tre parti: cioè dell'odiziono del Sanzanome 
(Gesta Florentinorum), pubblicato per la 
| prima volta, con una pregevole introduzione 
la profes- 


di tro 
lazione di Caltegirono simpatica 
è cooperazione. 

ggiamo nel Corriera, Mercantile d 


principessr Margherita da Pegli. 
tizia è i 
tuttavia a Pegli, il cui. soggion 
molto lo aggrada, © continua colà 
dere i bagni, 
berto, di ritorno da Palermo, venga 
gliaria. 


gine civilatis, favoleggianto « de' troiani © 
di Fiesolo 6 di Roma, » preceduta egul- 
inento da un a! corredo di argomontazioni 


Arsn viva. = Tagiiiao art 
Nazionale di Napoli dal 48; 


, Festa |* Una leggi 


& promettente, e noi pell'aanuuziaria a nel- 
r'xigurarno Ja pron 

mo di cuora col sig. Harlwig; così stadioro 
è benemerito della nostra storia. 

ia della diplomazia delle Corti di 
via, scritta da Dougnico Canurti 
Volume I. — Roma, Firanzo, Torino, 
presso i fratolli Bocca, 1875. 
L'Opinione, che per Ja prima annù 
%* \rorsima pubblicazione del opera 


| Corso Vittorio Emanuele è morta bruciata, 

dopo alcune oro di spasimi atrogi 6 di una 
rata. Ella ai ritirava l'alt 

nella sua stanza da letto por coricarsi 0 

| portava nolla meno destra ua grosso uma 

a soisto. Prosso Ja porta dalla sua stanza da 


dors ruppesi il selobo del amo a Hl 
zi acceso 0 divampò in un momento, sullo 
affeetta ora di aggiungoro resti, e/fu tale Ja forza dello vampo che 
! primo volume © crede di in poco tempo quasi tutta la veste era arsa 
che nd è unito +... - collo st sio parole. 0 bruciavano ancora lo sotiano. 
doverne rerilera Pigione Lo spavento annichili @ foco rimasers ir- 
dello storio ‘vpi | resoluta per alcuni minuti l'infelioo, ma allo 
« Ho dessritto (egli scrive) Jo rolam. —-s grida corsero quei di casa, o quantun- 
ostorne dot nostri Re dopo allo cadute del } »=.. ‘* ‘nasero adoperoti a spognera il fuoco, 
Cinquecento, i quali ripudiando l'inerzia del | 9H® M.». uo, go non quando il (genti 
tempi ing'oriosi e sorbando per tro sccoli | non f! risse —venturatissima vittima, 
la grande virtù del porsovarare, vinsero lo | lissimo cori dala > sola u profonda 
prove delle avverso fortune, ampliarono il | non.era divont-t0 «he un 
dominio dei padri © finalmente restituirono | Pigs ! 
là soggetta © dispersa potria italiana nella | Lo cifesitanzo del pistoto cio Mm È 
signorià di no stexsa o nella unità dol Re- | stato in tutto quel riono gentilissimi mn 


gno .. io cessato la verità con Indagine | di siscero compianto. ca 
imparziale; la manifesto con libertà onesta |  Setepere, — Scrivono da Novi Liguro 
e sicura, schivo per natura e per ragione- | alla Perseveranzi 


mento del f.care nello studio dei tempi an- 
dati gli amoreggiamenti è i rancori pre- 
lo vivo remoto. 
volumi da; prima 
quale compro 
intorno dlle caso 
che impedirono iu Italia la costituzione di 
una monarchia forte è durevole, la narra- 
zione dello resistenze dei principi. di Sa- 
voia contro ia IFrancin è ja Spagna, dal- 
nno fatalo 4404 insino al trattato dei Pi- 


Giî operai dello stabilimento del depu- 
tato Raggio sì posoro in isciopero, proten- 
dendo un sumento di mercedo.. Sabato gli 

joperanti si mantennero tranquilli,,, ma 
Jori mattini xi recarono allo stabilimento 
minacclando g.d altri operai cls. volevano | 
lavorare. 

Il direttore ordinò frattanto la chiusura 
dello stabilimento, o. l'autorità sta trattando 
to 
Laggesi nolla Nazione di 


dopo di avere toccato della grando v infe- 
ico lotta italiana dal 1494 al 4550 e quindi 
10 di Carlo jl Buono, 
ite ristorazione di 

puole audici impres 
ÈEminuelo I,.il corto regno di Vittorio 
Amedeo 1'o'la disestrata reggenza di A 
rtrma Reale. — Ls seconda parte; rnoh'essa 
in duo volumi distribuita, giungerà sino al 
1815; la terza dirà dello ‘cosé àvvenute alla 
memoria nostra. » 

Il prio volume efe 
al 4601 © all'aequilto del marchesato di 
Saluzzo, the chiudo alla Francia lo porte 
d'Italia. Promettono gli editori ole il se- 
condo, uscirà nel novembre 0 che nel ven- 
taro amino Porfihihb mano agli altri. Nel 
manifesto dato fuori essi soggiungono : 

« ll pubblico, cho {ess sì liela acnoglienza 
agli altri lavori dell'illustre autore, non 
mancherà di accopdare ugual favore a que- 
ita nuova è più importante pubblicazione. » 
E noi portiamo Ja, stessa fiducia, conossendo 
con quale diliganza,o quania _jndipendonza 


verso lo 6 0 mezzo; nella 
a la 


Jeri mattina, 
csserma di Borgognissanti si togli 
vita con un colpo di fucile alla testa Imeldo , 


Zoboli di Modena, giovino di anni 19 e ser- | 
gent hel 33° reggimento di fanteria. Dalle | 
verificazioni, immediatamente fatte alla pre 
non colonnello del reggimento, ventv 
a risultare che lo Zoboli , masi” ora ras 
cho sì tog'iassò fa vita, orasì trattofui 
i suoi compagai d'armo e si era moitrato 
trinquitliasino. 

Partito il rogkinioto por la piazzi 
vasi ridotto nellà suà came: 
va invitato a to- 


shuilztito è sino 


nergl 
detto al sertizio délle.cucinò.j indi rr poco | 


si assontava, promettendo , dietàò rélterati 
inviti avuti dallo Zoholi, di tornarò a trat- 
tenersi p000.. 
cano poorsi pochi minati dasdhè lo Bert- 
lolini aveva lasciato quella camera, quando 
ni udi 16 apéro dij n'ariza da iftiao) 
orsi, Jà wari soldati; SERATA si 
Zoboli. n sud fotto 
meno per la vastità \dell'argomentoso perda | SÌ fucile, fra lo 
tape: quest'opora sarà da ‘andoveranti | _.Paro, che Dl folico, NA di et 
fra lo iîîiggiori dei giorni nostri , non es- | MA madre, fossero, cimiti |. soebora, 
filaziono o Aflettata conferiò di | Aveva © ogni notisia intorno alla sua fini 
narcazione fondata sui documenti | 1 1409 she se po eri poi Gp3 
torità più accettevoli. o. distosa dl qolià Piz [Solto ini 
fa od osperiénza- degli uomini e | * cr fi ito di dosideta 
Guînto 31 meritò Jettarario, gli 
italisni sopojdofo Jo atorico_di' Vittorio 
Ameden dI ©, di Carlo Emanuele LIT è 
utoro, del, Principii del governo Libero. | ‘2 
— 1 martiri della libertà a.Perugia. net 20 | i, 


n gsosaioni 
giugno 4850 e 44 etnie Fo per | dia UEE prede Lore tar; 


5 © 
indi spore, Pa 


Cîibera di oofimercio è'il comm. Bosìlii, 
Da superiore. — Perù] 875. 
ie PR d 3 fa | deputato 281 collogio di Savoni. 
pra Msicipio réruigia, 11 discorso letto 
dal, sig, dott. Giani. pel imitero il 
iorno in cui fu inaugurato il ‘Monumento, “ 
Esisiitatv 201 peragisi mori 1.2 NOTIZIO ULTIME 
giugno:185.0. il: 14 sattambre 4800, per la 
causa della libertà, Documenti, ed annoÉ&- | 1 dispacci di Borga 
gioni, Fal lastrano qui de pani ho sera con yotizio di grà: 
fiostrà aloria, vanno uaiti a questo pro; 
volo discorso, che fu scritio agito l'impres- | TIE! dt) did ant. al 3.010 
‘fione di un profondo sentimento di libertà | 909» 
e di patria. La commemorazione fatta dai | i A I irenze,ri cl 
‘peragini. ed il montmentò ‘innalzato dalla | simi. La Borsa, com'è naturale, si com- 
petti cittadina. ad. onore e gloria dei ga- | muot li pi 
nerosi caduti noì duo giorni predetti fanno | come 
fedo cho nei poragini, come fa vivò l'amore | Nesshti fatto è to Delle ultime 
it pitrià comune, così è ora sasro il culto |-94 ore #d Recrescere i timori di serie 
IIa complicazioni. Però è da desiderare che 
orilti letterari e filosofici postumi di | cessi presto l'incertezza, non solamente 
ino Franco, pubblicati yer cura di | intornosi progressi dell'insurrezione nelle 
Vihoenso DI Giovani, = Palermo 4575. provincie cristiang.aoggetto alla Tarchi; 
ma ‘ance alle. intenzi 


NoriZIE INTERNE & Fatti Vani | qu 


Gi sérivono di Vitorlo (Vdtieto) clio Ja 
ine di quell dità, mieutté appitvte 

un funzionario 
Fori, 

ti tati 
capo 
lo ove,.come R. commissa- 


fettura di Caltagirone © fra brove partirà | B"atdemente. Ma l'incertozza stossa di- 
ila quale. lo | mos 

i di Vitto- | 
rio. Uomo di mentò eletta, di spiriti con- | assegnamentosall’appoggio di alcunoStato 
ministraiore abilis- | potente, e che.la diplomfzia sadoper: 
giunge Îl nostro éor- 

, è degnissimo della | 
di fiducia che i poveruo gli ha dato 
nella patriottica popo- 
glienza | 


ieri la par- 
La principeasa | 


pren= 
attesa che il principo Um- 


lotto insirmpò !a roisera © caddo o nel ca- 


quito * 


stitch raggio dll 
ran 'estendo ad una ‘supe co dd gi] si 
dell: Finora ab vi 19 ‘da 


quali è SOL alai de cala 
diet è atuistivigbro. 
Ua tatto gravé è iltitardo nella 
zione del nuoto mimistéro serbo, 
- pa he sarà per adottare la or 
niò i Gr pnt; il corso 
alteribre dbgli | Li Le Seria 
rappresenta , fra gli Stati vicini, lele 
mento militare, :eertamente s0 si risol- 
| vesse\al aiutaro fipertamonto gl'insorti, 
1 le condizioni di Questi, migliorarabberd 


dal gorerno serbo basta a pro- 
vare ché neppur: esso credé di poter farò 


* tenerlo nella via della prudenza. 


Alcani giornali hanno in questi giorni 
dato © riportato notizie circa i cattivi ri- 
| sultati che otterrebbero le officine del 
| Consorzi 
Dalle. informazioni che abbiamo as- 
| sunte, a noi risulterebbe invece il con- 
| trario. In quattro mesi furono stampati 

di biglietti consorziali da 50 

questa stampa va a com- 

piersi entro il corrente mese di agosto. 

La quantità poi di scarto ottenuto , 

| cho si farebba ascondero al 70 per 010, 

| è assolutamente erronea , perchè questa 

atà sollanto dal 13 sì 45 per 00, mieno 

cioè di quanto si ha generalmente in tali 

> tuvori; quando civè si adottano biglietti 
Stampati con sovrapposizione di tinte. 

Si leggo Wella Liberta, 18 agosto? 

ppianio che il miniftro, dell'interào, 


‘Frsegorina. Già il 14 l'in 


caricato d'affari a il aîgndtBufitt ‘avevano 


avuto un lungo abboccamento, in cui era 
dissorm» dello stasso argomento. 

— La Correspondanoe Haras smantisse 
Ì» notizia delle dim'asioni del gbfotale 
lè Fiò, smbasciatoro di Francia a Piotro- 
burgo. 

— La Liberti annunzià che aul territo 
rio francese contindapo a passare carri pro- 

gna e carichi d'armi o di 

no scoriati da soldati fran- 

cesì sotto la direzione di ufficiali spagnuoli 

vestiti in borghèso. 
ni Serivono, ialorno alla situazione di 
dall’Avana al Neio-York Jerald: 
2) qal arrivato dall'interno del- 
s5 tano ‘ogni 
giorio pit audagi & ehe !9 forze spagnuole 
fon possono pit arrisoliarsi fori dello loro 
posizioni fortificate senza Cri Altaconte, 
da essi. 
A Puerto, Principe 
grandi città dell'interno 
ito così care e scarso che mi 
glin violano il 
g0r9 nutrimento nei distretti insorti. 

« Le malsitio infieriscono tra Je truppe 
s,agauolo, Molti dei , soldati +ultimimieute 

la è la maag- 
pldati, sudebeliti 
fare il loro 


î 


or. parto dei vecchi 

dalla fabbro, sono insapaoi di 

servizio. 

conto Valmasbdà ha lasciato il suo 
| palazzo per andare a Quinta du los Moliavs. 
Qui corre voce cho ogli intenda dimettersi 

| o che. Concha e Jovellar debbano essoro | 

| chiamati a surrogarlo. » 

I giornali inglesi del 47 pubblicano molti 
fsricotat Wu) riosvimanto fatto sl griosipe 
ed alla priscipama di Galles il dris 
ta. L'entusiasmo fu imnfonto, [ia dra 
magnificamorto decorala, 


Ti donte'Frinsorod di Stolberg. pubblica 
nella Germania di Berlino il. programma, 
provvisorio del pellegrinaggio dei cattolici 
| todeschi a Lourdes 
| d-pellogrini sieripnirammo a Parigi il 7 


scttombre infbfafino una lapide?votiva 
lla chidaa, di Nutto-Dame-dos-Vietoires; 
uiodi pa; ino par Lourdes dove arrive- 
Tanto il 9 


POI A 
DISPAGBI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Rajpusa , 18. insurrezione nella 
pens si va estendendo e prendo pro- 
Pia cità d'ALFiavigno Radar. 


Ragusa, 18. — Ieri fiesso "Trobio 
ebbe luogo uno spet colla guenti 

ione “arca, uscita biglie, “e 
Teeia lottà' finì col ritfto e 
dianti. 


Dia è aeal sco SEA posbibil 
formazione di un gabibetto sotto la'! 
presidenza di Ristith. 
Dai datfgli pu pi ti dalla stessa Cor- 
vispiondenzi | 


e nei ici ida 
a o 
LARE odo 19 pula dl ‘in 
pate dagli insorti. a a 
, 18. — Don Carlos 
ocdindigle si iraotrici la Attnda 1 
mini militare delle provincie ha 
\achi6/'o "lf. Navarra. 
ni 18, — II caitiivale Mao Clos- 


n ari ea ‘fermerà alcuni 


4 Strade fer. meridinai 


Leopoldo e la principessa 
SEA dall'isola di 


de stria 
rale andò it i 


sono tre morti. 


nense DI COMMERCIO 
Roma: 18 9 


bndità Taliand Bio: | 76 
Imprestito Nazionale. - 


1 0 


VIET 
VIFII 
ILELI 


ELLEELEIY 


Obbligazioni dettà 
Strade ferrate romane 
Obbligazioni dette . - 


ia - 
» © sa di iòoma 
10 agosto be. 10 De sat) 

Lo diaposizidt, furono 
Biigliori di qualfe di ch n, foco mag- 
griorî progressi dovuti it parto alla piccola spe- 
dulariotio “cher liquidò la sun posizione all’au- 
mento. 

La Rendita toccò ih upertira il.77 70 fino 
inetie jet discendere tosto gradat sino,a 
TI 10% riprontero in dhitsura 77 15 ed molti 
affari. 

Il costanto principi a 77 55 @ chiuse a 77. 

I valori cattolici ed industriali ebbero tran- 

isnificanti, porelò fatto tracarati. 
‘ambi fa ulforiore riprem. 

Francia 106 75. 

Londia 27 05 

Oro richiesto a 21 58, offerto a 21 62. 

Tendenza generalo indecisa. 

tà 4 pin) 

Dietro l'apertura di Parigi ln Rendi dubrd 
offerta a 77 90, offertà per rialzarsi a.77 97 sui 
secondi corsi di Parigi e chiodero offerta a 


presa nall'italiano ; tuttavia in quasti moment 
la prudonza è sompro, da consigliarai 


BNS a 


tti 


4% 


OUF.FEPETT 
PS saggia 1884 


787, hi é Torhita® 
d'un o vsvaristo 1 ito 
di caratteri dello, migliori D 

li macchine 1) be po- 
r esegaità 60h bol 


‘consigilene: (‘Parera_ del, 
A 


a iii ie LIE 


Sull efficacia medica 


DEL LIQUORE RUCALYPTO 


pRipawato dalla ditta Giov. Buton e C. (Proprietà Rosi- 
Razzi) non dobbiamo omettere il tenore. delle-leltere come 
wute da Arezzano dal rappresentante di 


ipe Torlonia dî Roma, con facoltà di pub 


= Avozano, 4 maggio 1875; 
dol 22 aprile 


Sp 
est 


lo icona ques 
‘et mon olo li presersò di 

se per la 

51 principe 
rano ener 


0 
intino 


liquoro E 


ypio ed ottenno pi 


febbrifago — .Elkeacissimo preservativo contri i miasmi dei Inoghi paludosi ‘© di aria malsana — Specialità della premiata distilleria a vapore di ©. 


Copia della lettera ricevuta. dal sighor Gaetano 
Manetti rappresentante di S. E. il Principe di 
Torlonia. 


Avezzano, 10 giugno 1875. 
Nologoa, 
atrojanni proprietario dell’ improsa della dili- 


Roceasecea ad Avezzano da moltissimo tempo sì tro- 


iaqmatiche , gli regalai una bottiglia del loro 


la guarigione assiemo 


LAN N E Fngrasiamenta mi minda la lettera che gl acco or 


ginalmonte. — Con tutta 


Copia. della lettera 
diretla al. signor 
Sì E. il principe 

etano: Manetti 

il principe di Torlon 

Ecco signora riacquista 


‘stima li auto. 

Il'rappr. di SE. il principo Torlonia 
Firmato: GARTANO MANRTTI. 
del signor Costantino Mastrojami 
Gaetano Manetti rappresentante di 

Torlonia. 


Roccnsocca, 17 giugno 1875. 
rappr. S. E. 

ia in Avezzano. 

to lo forze, co 


ami ogni sofforenza per le 


tante febbri Te quali mi aveno martoriato non sapendo più quale mo- 


rimentaro onde esimermi da talo malattia. 


BREVETTATI: DALL'IMIPERIALE CASA. DEL: BRASILE E DA: S; A: S; IL: PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


Buton e C. di Bologna (Proprietà Rovinazzi) 


Non ho termini abbastanza par ringraziare laS. V. del rogalo fattomi 
della bottiglia Kucaligto-Miton. 
‘Quento liquoro oltre ogni squisitorza debbo in varità tenerlo come il 
mio salvatore perchè senza di emto, non avrei potuto ricuperare 
particolarmente ha ll fegato , cessato il perenne 
‘causato dal solfati a debbo necertaro alla S. V. che 
che da più tempo in me man: 
che sofforento di febbri pa- 
‘cara del liquoro Eucalypto ri- 


di 
prosentemente godo un 


altrosi una mia 
con la 


cara. Agginn 
fadoeo fa qual 
tornavale il 

Nel replicaro alla 
testaro i sensi dolla mia sentita 
ganrmi 


ziamenti all'oggetto mi pregio 
‘como setmpro ho l'onore di se- 
Dovotiesimo 
Firmato: Cosranino MAsTROsANNI. 
Copia dî altra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma- 
netti rappresentante di S. E. il principe Torlonia. 
Avezzano, 29 giugno 1875. 


Sig. Buton e. — Rologna, 
La sola lottera cho il 16 nadanto dol signor Costantino Ma- 
ani non è euffcionte a provare che il suo liquor Eucalypto guarisce 
Satira da fari miasaatote ma gl accludo altra lttera dl si- 
ffoor Francosco Quici capo niazione a Roccasecca che prova altra gua- 
figiono mediante quor Eucalypto. 
"Altra poi glieno assicuro io nella persona di Nunzio Marianetti 


Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finsijef,, Via, Panzani, 


Rbmm presso L. Corti, piaza Crociferi, 48. 


matizzare 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
della fabbrica di G. R. SACCO di Torino 


, Fior d'Arar 
BO facon 
nerve per 100 @ più BIBITE 
icchiere d'acqua comune: mentre 
n salubre, facilita con efficacia la digenti 
ed in 


imone Costumé Cannella 


che 


si 


e e 
SURBETTIERA: PERFEZIONATA 
it TEA RA i nc esa, 
VOMITO della Macchina da 8 gelati. 


imporio Franco-Italiano €. 
" Cee 


i i, L. Corti, piazza 
feri, 47-48 e F. Bianchelli, vicolo 

oe în provincia ben imballata co 
"i gio. 


A#Eeposizione Universale di Vienna ll 


IL-CONSIGLIO DEI PRRSIDENTI DEL GIURI' INTERNAZIONALE 
ha conferito all’ 


ESTRATTO DI CARNE LIBBI 


fabbricate 
a FRAY-BENTOS 
DALLA COMPAGNIA LIEBIG 


‘IL DIPLOMA D'ONORE 


(la più alta distinzione) 
er dalla Compagnia per l'Italia CALO ERBA — Piliale di FEDE 
Vandasi dai principali farmacisti, droghiari e venditori di commestibili. 


GUARIGIONE SICURA 


delle 


mediante la polrore di Vatrym 
approvato e raccomandato dai veterinari 
della scuola nazionale d’Alfort presso Parigi. 
Jattie sile quali i cani 


vero specifico ed d | ehelli, vicolo del Porto, 48. Torino, 


gni stagione, 
fente purgativo e depurativo imolante generale, 
trasportando la sua azione sulla pelle @ gii organi della respira 
sione. 

La polvere, Vatryn preserva i cani gior 
verine. i cani a cui questa polvere viene amminist 
mesto affetti dalla idrofobia. 

LI 


malattia del 
la sono rara 


sy per. pòsta L. 1 50. 
A. Firenze, all'Emporio ) 

aauî,, 28; Roma, L. Cortì, piazza Crociferi, 48 e F. Bi 

colo del Pozzo 47-48. 


.AGRANDE MEDAGLIA D'ORO 
a 
ni VIENNA: TARE 


MOSTARDA! 
A 


— 


ann 
P.Larowsseda fio Pelagio E 
2éì Mostarda nei suo | rar: ionario 


nani o 
lo del Porto, 4) 48.-Torinî, Cari 


iegnia polla seguapte mazipra: 
COMA inpie ple etT 
Rendita italiana © prestito nazionale 


Rendita francoso . ©» 
Rendita di altri Stati E: 

Adioni di ferrovie fifaatite E 
Obbligazioni delle ferrorie Parigi, Lione 


che i fondo di garsazia dalla 
colla massi rerità è serietà, @ ben: poche 


Srata i 
tata a 


dl EE Ologio et to Pia E; ia la Gone 


TINA 


| O WEB, Le dette carte 


Vendesi presso gli Stabilimenti tipografici G. CIVELLI, Roma, Foro Trajano, 37 


in Panicalo, 39 — 


SONNI TRANQUILLI 


dello Stabilimento di Gi. CIVEI 
di Londra, Parigi 


TE GEOGRAFICO 


AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 
ì Un bell'Album di 46 carte colorato della dimensione di centim. 34 per 45 
Prezzo L. 5 legato. 


vendono anche separatamente al pressi 


Zlilano, via della Stolla, 9 — Torino, vi 


POPOLARE 


qualunque altro mesto. 
1 


chi istanti lo suo moli 
cent. 40 cadauna. 


Anselmo, 


ina (Ponte Navi) — Si spedisce’ franco por 


Stabilimenti i 


lettera affrancata. 


PIROCONOX 


Dirigore lo domando accompej 


volo del Pozzo, 47-48. 


per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 


Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo 


anche alle per 


sone le più delicate. 


‘cura del Dott 


PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


gere Je domando accompagnate da vaglia postalo a Firenze : 
î ia dei Pagzani, 28, Roma, presso L. Corti; piaza Crocifori 48 @ F. 


lo del 


Enu des Almées 

Îli ed alla barba 

il loro colore primitivo, enza acidi, 
ale di ramo 


por rendore ai 


nè nitrato d'argento, nò 
Non insudicia la pelle. 


Pozzo, di 
Ventagli di Parigi 
MODELLI Il (OGNI GENERE 


Prezzo L. Gla bottiglia 


Franco per forroria L. @ 80. 


Prezzi di Fabbrica 


e NERET, 80, Fanbonrg Polssennièro 


Deposito in Firenze all'Emporio Franoo.taliano C. Fi 


PARIGI 
0 G, via dei 


Pacrani, 28 — Roma, presso L. Corti, piazza: Crociferi, 48 Bian 


[Prezzo dei incon 


rio Manfredi, via Finanze. 


| Bermeus, profamiero a Parigi, 3, Cité Bergère. 


Dirigoro lo domande accom; CO i Firenze, al-| 
Fruritere pe domata socompagnato de vaglit ponte 1 Finora) 
presso L. Corti, piazza Crociferi, 48. 


COSTRUZIONE 
di sogho a macchie ari per lororara Jago 


| per aranzali, forrorie, officine meecaniche, 
lavori agricole forestali, falega uni, ebaai- 
ati, fabbricanti di Piamo-fortì, scultori in le- 
gnb, ece. 
41 medaglie d'ord, argento e bronso 


Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Team 


F: ARBEY 


Ingegnere costruttore 


Corso di Vincennes, 41, Parigi. 


Si spedisco_il Catalo; 
diretto in. Firenze all'i 


illustrato contro vaglia postale di L. 3, 
porio Franco Italiano ©. Finzi e C., via 


dei Pansani, 28; rapprosentante por tutta l'italia. 


ACCHIAPPAMOSGHE. PRUSSIANO 


Di.cristallo purissimo è di forma ele- 
(gante, è il. più; comodo ed utile; appar 
recchio per ténere, nelle . vetrine, nei 

i, nello case; ecc.. ‘e liberarsi! 
dalle mosche; impedendo loro di' gua- 


all' Emporio Franco-Ità-| pome fer 
via del Gorso; Marignan 
Pisa, Petri. 


Rendita di lire 25 annue 


Maggior rimberso di L. 106 allo Estrazioni 


tutto esento da qualunque imposta o ritenuta presente © futura 
modianto Obbligazioni Comunali. 


Obbligazioni 
del Comune di. Urbino 


Questo Obbligazioni Comunali offrono Îe migliori gnran 
ia ogni sicuresza che la Rendita ed il rimborso non debbano soppor= 


Pinzi 0-C., via dei Panzani, 28. Roma, presso 


delle guardie campestri dell amministrazione del Fucino, il qoale ni è 
uarito dalla febbri miatmatiche o dal gonfiamento di milza mediante 
il loro liquore che io gli ho somministrato. 
nbblicare ‘questi fatti so li credono di Joro fateremse ed in- 
tima 1 salato 
‘Firmato: Gaetano MaxsrT 
Rappr. di SE. il priacipo Torlonia ud Avezzano. 
Copia della lettera del signor Francesco Quici diretta al 
signor Gaetano Manetti rappresentante di S. E. il prin- 
cipe Torlonia. & 


Roccasecca, li 25 giugne: 1875. 
signor Manetti rappresentante 
il principe di Torlonia in Avezzano. 
ora soddisfatto’ all' obbligo di ringra per la 
‘bottigli fo che ella sì è compiaciuto inviarmi porchè voleva 
montarne gli effotù che sono stati buonissimi e così ringraziarla dop- 
piamenta, prima del dono poi pol suo beneficio. 
'Spéro che il gioramento da me provato ni estenda ancora e 
pro agli gricoltori del Fucino, e così ni miei ringraziamen 
benedizioni dell'umanità sofferente. 
Marietti, i sentimenti della massima stima, o ri nvvalzi 
jone, mentro mo le professo. 
Di lei Der.mo 
Firmato: Fnaxcesco Quiet. 


di mo ia ogni occi 


‘Burro ottenuto in pochi minuti 


COLLA SPEDITIVA 


Nuova Macchina a movimento Centrifugo. 


ra si-ottine-ib burro in ogri stagione assai più presto e 


iù facilmente che con 


palchi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione così fort» che in capo a po 

decompongona, le pi 

4 allora fatto od è assai migliore che allorquando 
Proszo della macchinetta da 


iso s'agglomerano e restano a galla. Îl borro 
Ja o Ja crema hanno subito un lungo lavoro 
ri 2 042L. 8— 

» » 5 312 
del termometro sentigrado 


porio Franico-Italiano (. 


da vagli 
“deteagii ‘48 a F. Bianchelli, vi 


PASTICCHE PETTORALI di Ps- 
lugala Virginiana. — Prodiziose 
intro tutto Je affozioni della gol, 
polmoni. Sovrano 

le affreddat 


or DELABARRE. | 


Berretti, via Frattima; Ottoni,|presso l'Agen 
Cannone. —{Cacciabora, vi 


GERVAIS 


‘una grande leggo 
Sri. Capeeità 


delt80 per 010. 


tare mai aggravio ritenuta alcuna, 6 per conseguenza che il pagamento | 


non sia effettuato intatto. 
Easo fruttano nette lire $ annue e sono rimborsabili in lire 50® 
nella media di 23 anni. 


Base avoro L. 
‘corre acquistarne L. 9:® che importano L. 464 
di ha un presso maggiore del costo delle Obbligazioni di URBINO 
Ma non aî gode nemmeno del benefizio del maggiore rimborso di LL 
4 profitto del possossorò dei Titoli Comunal 
Una piccola partita di Obbligazioni delle città di URBINO 
‘annuo esenti da qualunque ritenuta, © rimborsabili in 
L 400, godimento dal 


fruttante 
500) 
luglio 1875, presso 


spagn 
Contro relativo ammontare, ni spediscono i Titoli in piego raccoman- 
toda in 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 

Da piu di quarant' anni lo Sciroppo Laroze è ordi-. 
mato con successo da tutti i. medici per guarire 16 
GASTRITI, GASTRALOIE, DOLORI @ CRAMPI DI STOMACO, 
Costirazioni ostinato, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 
saltati: 


Dentifrici. Laroze 
Si fr Ei, dl'Patvoe cl Oppita 
Dentitric! Laroze sono i ‘preservativi più si icuri del 
Dentice Laroan ino 1 Pm corea 
» dello. NEYRALOTMN DRNTARIK, Essi sono universalinente 
Ore 
+ Fabbrica e spedizione da Î.-P. LAROBE e C*, 
ì "iorue dee Lions-S'-Panl; a Parigi: 
» DEPOSITI. Roma ; Sinimberghi, Gameri, Marignani, Berti. 


SÌ TROVA WELLE MEDESIME FARMACIE + 
nativo di score d'ernio mare al Breme pts. 
rg Vr di crt d'arancio qa arl" Idro di rm. 
eee dopati i scor 'araci ae allor i pot. 


i Alimonto Ricestituonte 
Vendita all'ingrosso e dettaglio 
i, 2, rue Drouot maison du 


stesso. (i 
in pargicelar medo agli. 
atiel 1 


mari 
Provvidensa, 10, Torino. 
lo Roma, promo E. Pet 
piazza Colonna. 
pn, 


Vendita Volontaria 


al pubblico incanto 
in Liverno (Tosca! 


ELI opp consistenti i 

Inchiostro nuoro doppio violetto Da A TAPORO dd 90 
per copiare; adottato dalle am- ta: fabbrica, = 
ministrazioni del governo fran: “cmele 
cese e da tutto lo principali 
case di commercio. 

Deposito presso. I’ Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi, 6 C., 
Firenze, via Panzani, 28 6 
yresso il sig. Imbert, 329, via 
ki ‘Toledo, Napoli. In Roma, 
presso. L. Corti, 48, piazza 
Crociferi. Torino, Carlo Man- 
fredi, via Finanze. 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 
L'Hydroodrasine 


acqua di toeletta igieniea, distra 
istantanonmento il cattivo odore 
sudore, che modera senza arrestare, 
permotta le lunghe marcio ed.è an- 
‘che preservativo delle tare. 


ghel di Milano. 
mente corredata, di di 


compe, puleggie, 
Bento; ferro voci 
molti, altri 
manifesti. degli 
ranno rimessi dietro 


Ramaceio! 


SI DESIDERA 


prendore in affitte ed net 


vendita, na 

gricala, situata io prominità 
del mare, — Scrivere a Nizza M 
rittima, fermo Ja posta allo ini" 
rali € 


